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Servizi, attività, manifestazioni: cosa c'è da sapere
Queste le misure adottate in Emilia Romagna, ma che potrebbero essere ulteriormente aggiornate

Emergenza epidemiologica: l'ordinanza del Ministro della Salute e del Presidente della Regione

Sono stati messi nero su bianco i 
chiarimenti applicativi dell’Ordinanza 
emanata domenica dal presidente della 
Regione Emilia-Romagna e dal mini-
stro della Salute per contrastare e conte-
nere la diffusione del Coronavirus, che 
rimarrà in vigore in tutte le sue parti – a 
smentita di false notizie circolate sui so-
cial network - fino a domenica 1 marzo. 
In particolare, nel testo che la Regione 
ha già inviato a tutte le Prefetture 
accogliendo le sollecitazioni arrivate 
dai sindaci, si forniscono precisazioni 
sul punto (articolo 1, comma 2, lettera 
A) relativo a quali attività, iniziative e 
manifestazioni devono essere sospese, 
o quali al contrario possono continuare 
a svolgersi regolarmente.

Le manifestazioni pubbliche 
sospese

Sono da ritenere sospese tutte 
quelle manifestazioni e iniziative che, 
comportando l’afflusso di pubblico, 
esulano dall’ordinaria attività delle 
comunità locali; si fa riferimento ad 
eventi e manifestazioni di natura spor-
tiva, culturale, sociale, economica e 
civica, laddove esulino dall’ordinario 
esercizio delle attività stesse. Vanno 
sospese manifestazioni, fiere e sagre, 
attrazioni e lunapark, concerti, eventi 
sportivi che prevedano la presenza di 
pubblico (campionati, tornei e com-
petizioni di ogni categoria e di ogni 
disciplina); attività di spettacolo quali 
rappresentazioni teatrali, cinematogra-
fiche, musicali, ecc., ivi comprese le 
discoteche e le sale da ballo.

 Le attività che proseguono
In via generale, non sono invece 

ricomprese in tali attività quelle che at-

tengono all’ordinario svolgimento della 
pratica corsistica e amatoriale (corsi di 
varia natura e allenamenti sportivi). Si 
precisa che potranno dunque rimanere 
aperti: i luoghi di svolgimento dell’at-
tività corsistica ordinaria di vario tipo 
(es. centri linguistici, centri musicali 
e scuola guida); gli impianti sportivi 
(centri sportivi, palestre pubbliche e 
private, piscine pubbliche e private, 
campi da gioco, ecc.); e in generale 
tutte le strutture quando le attività non 
prevedano aggregazione di pubblico 
(“porte chiuse”) o eccezionali concen-
trazioni di persone.

Sono escluse dalla sospensione 
anche: tutte le attività economiche, 
agricole, produttive, commerciali, di 
servizio e ricettive, ivi compresi i pub-
blici esercizi e le mense, ad eccezione 
di quelle richiamate di pubblico spet-
tacolo e degli eventi e manifestazioni 
promozionali (fiere, mercati straor-
dinari, meeting e convegni, sfilate, 
ecc.) che pertanto saranno sospesi. Le 
attività corsistiche aziendali, laddove 
non comportino significative concen-
trazioni di persone. Le attività svolte 
da guide e accompagnatori turistici. 
In via generale, non sono sospesi gli 
ordinari mercati settimanali. Attività 
di preminente carattere sociale: quelle 
non sospese. Una particolare attenzione 
va prestata alle attività di preminente 
carattere sociale. Non possono essere 
pertanto ricomprese nella sospensione 
in via generale, attività di sostegno e 
supporto alle persone anziane e diver-
samente abili (es: servizi semiresiden-
ziali e Centri diurni). Non si intendono 
sospese le celebrazioni di matrimoni 
ed esequie civili e religiose, anche in 

linea con le disposizioni adottate dalle 
diocesi della regione. Non possono 
essere inclusi nella sospensione, in via 
generale, neppure i Centri di aggrega-
zione sociale (circoli ricreativi, centri 
sociali, centri giovani, centri anziani, 
orti urbani, ecc.) per la parte di ordi-
naria attività.

Corsi professionali e servizi per 
il lavoro

L’Ordinanza (al la let tera B 
dell’art.1 comma 2) prevede tra l’altro 
la chiusura dei corsi professionali. Ri-

sulta in tal senso sospesa l’erogazione 
delle attività di formazione rivolte ad 
un gruppo classe, mentre i servizi per 
il lavoro erogati in forma individuale 
(quali colloqui di orientamento) potran-
no svolgersi regolarmente.

Dalle Autorità territoriali possibili 
ulteriori prescrizioni

Resta facoltà delle autorità terri-
torialmente competenti disporre ulte-
riori e specifiche prescrizioni, laddove 
necessarie in ragione di particolari 
esigenze delle comunità locali.

EDITORIALE

Un Indicatore 
da leggere 

attentamente
Gentili lettori de L’indicatore 

Mirandolese,
l’Ordinanza della Regione Emilia 

Romagna di domenica 23 febbraio 
relativa alle misure adottate relati-
vamente al Coronavirus, ha compor-
tato un grande lavoro di modifiche e 
revisione sul numero del periodico in 
uscita il 27 febbraio. 

La decisione che abbiamo preso 
è stata quella di eliminare tutte le 
notizie relative agli eventi che sono 
stati cancellati sino al primo marzo, 
mantenendo impaginate quelli a par-
tire dal 2 marzo.  Ad oggi, 25 febbra-
io, giorno di chiusura del periodico 
in redazione, non siamo in grado di 
garantire lo svolgimento di eventi che 
avranno luogo dal 2 marzo in poi, vi 
preghiamo dunque di sincerarvi dello 
svolgimento di tali manifestazioni 
prima di recarvi fisicamente in loco. 
Un caro saluto.

Il Direttore
Gian Paolo Maini

Hai sintomi respiratori e hai soggiornato negli ultimi 14 giorni in zone a rischio*
o sei stato a contatto con persone risultate positive a COVID-19?
Non recarti in ospedale, Pronto Soccorso o ambulatori ma chiama

Non hai sintomi ma hai soggiornato negli ultimi 14 giorni in zone a rischio*?
DEVI restare a casa e riferirlo al Servizio di Sanità pubblica dell'AUSL di Modena

Numeri utili #coronavirus

(attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18
e sabato dalle 8.30 alle 13)

059.3963663 coronavirus@ausl.mo.it
telefona scrivi

Per informazioni è possibile contattare il Numero Verde regionale

800.033.033

(indicare un recapito telefonico
per essere ricontattati)

* Le zone a rischio epidemiologico sono quelle identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità
(https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019)

il tuo medico/pediatra o il 1500

(attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18 e sabato dalle 8.30 alle 13)

in caso di emergenza 118

(continua a pag. 3)
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Referendum Costituzionale sulla riduzione del numero dei Parlamentari 
Gli elettori potranno votare in 22 seggi sparsi sul territorio comunaleREFERENDUM

Si potrà votare nella sola giornata di domenica 29 marzo 2020 dalle ore 7:00 alle ore 23:00
I MEMBRI DEI SEGGI 

ELETTORALI

In occasione del Referendum 
Costituzionale sulla riduzione del 
numero dei parlamentari, in pro-
gramma per il prossimo 29 marzo 
2020 (con apertura dei seggi 
alle ore 7:00 e chiusura alle ore 
23:00), saranno costituiti 22 seggi 
elettorali: 5 nelle frazioni di Mor-
tizzuolo, S.Martino Spino, Gavello, 
Quarantoli e Tramuschio, e 17 nel 
capoluogo, presso la Scuola media 
di via T.Nuvolari e presso la Scuola 
elementare di via Giolitti.

Ognuno di tali seggi sarà costi-
tuito da un Presidente, un Segreta-
rio e 3 Scrutatori.

È previsto inoltre un “Seggio 
speciale”, composto da un Presi-
dente e 2 Scrutatori, per la raccolta 
del voto presso gli ospiti dell’O-
spedale, della Casa protetta CISA 
e presso le abitazioni degli elettori 
autorizzati al voto domiciliare.

Ma come vengono scelte tali 
figure?

I Presidenti sono nominati dalla 
Corte d’Appello di Bologna, tra gli 
elettori del Comune iscritti nell’Ap-
posito Albo Comunale formato a 
domanda, su indicazione del Sinda-
co e prioritariamente tra coloro che 
hanno svolto le medesime funzioni 
in precedenti elezioni.

I Segretari sono nominati di-
rettamente dai Presidenti di seggio, 
tra tutti gli elettori del Comune in 
possesso almeno del titolo di studio 
di scuola media superiore.

Gli Scrutatori sono nominati 
tra i membri dell’apposito Albo, 
in una seduta pubblica annunciata 
da manifesti su tutto il territorio 
comunale e all’albo pretorio online 
del Comune, da un’apposita Com-
missione Comunale composta dal 
Sindaco e da 3 consiglieri comunali 
eletti dal Consiglio Comunale. 

Sotto il profilo strettamente 
normativo, la scelta degli scruta-

tori da nominare per la composizione 
dei seggi in occasione di qualsiasi 
consultazione elettorale è lasciata alla 
libera discrezione della Commissione 
elettorale, in quanto la norma, non 
individua criteri sulla base dei quali 
provvedere alla scelta degli scrutatori, 
fatta salva, ovviamente, la loro inclu-
sione nell’Albo.

In relazione ai compiti dei membri 
di seggio, è possibile consultare il sito 
del Comune di Mirandola alle seguenti 
pagine:

www.comune.mirandola.mo.it/
aree-tematiche/documenti-del-cit-
tadino/elettorale/iscrizione-allalbo-
presidenti-di-seggio-elettorale

www.comune.mirandola.mo.it/
aree-tematiche/documenti-del-cittadi-
no/elettorale/iscrizione-allalbo-degli-
scrutatori-di-seggio-elettorale

I membri dei seggi elettorali 
ricevono un compenso?

Tutti i membri dei seggi elettorali, 
ad eccezione dei rappresentanti di lista, 
hanno diritto a ricevere un compenso 
per la loro attività, che varia dalla 
tipologia di elezione e dal numero di 
schede necessarie per la votazione (per 
le Elezioni del 29 marzo i compensi 
previsti ammontano ad Euro 130,00 
per i Presidenti ed Euro 104,00 per 
Scrutatori e Segretari. Tali compensi 
non sono soggetti a ritenute e non 
costituiscono base imponibile per le 
dichiarazioni fiscali). 

Ogni membro del seggio elettorale, 
qualora fosse un lavoratore dipendente, 
ha inoltre diritto al riposo compensati-
vo, ovvero ad un giorno di riposo per 
ogni giorno in cui è stato impegnato ai 
seggi, se tale giorno per la sua attività 
non risulta essere lavorativo.

VOTO ASSISITITO

Gli elettori affetti da infermità 
tali da non consentire l’autonoma 
espressione del suffragio e che ne-
cessitano l’assistenza in cabina di 
un accompagnatore di fiducia per 
poter esprimere il proprio voto, 

possono ottenere tale agevolazione 
nei seguenti modi:

ad ogni nuova votazione possono 
presentarsi al seggio con il certificato 
medico rilasciato dall’AUSL, Servizio 
di Medicina legale/Igiene Pubblica, per 
poter esprimere il proprio voto con un 
accompagnatore;

gli elettori che si trovano perma-
nentemente nelle condizioni di non 
poter esprimere il proprio voto in 
modo autonomo, possono rivolgersi 
al Comune per farsi apporre sulla 
Tessera Elettorale un timbro che 
dà diritto di esprimere il proprio 
voto con un accompagnatore, senza 
dover presentare ogni volta al Seggio 
Elettorale nuovi certificati medici o 
altra documentazione.

Gli interessati, per poter ottenere 
tale agevolazione, devono presentarsi 
presso l’Ufficio Elettorale del Comu-
ne di Mirandola, consegnando, oltre 
alla Tessera Elettorale, anche uno dei 
seguenti documenti:

Certificato rilasciato dal Servizio 
di Medicina legale/Igiene Pubblica, 
che dichiari che l’elettore è impossibi-
litato in modo permanente ad esercitare 
autonomamente il diritto di voto (l’im-
pedimento deve essere riconducibile 
alla capacità visiva dell’elettore oppure 
al movimento degli arti superiori, dal 
momento che l’ammissione al voto as-
sistito non è consentito per le infermità 
che non influiscono su tali capacità 
ma che riguardano la sfera psichica 
dell’elettore). 

Per gli elettori non vedenti: libretto 
nominativo di pensione nel quale sia 
indicata la categoria "ciechi civili" ed 
il numero attestante la cecità assoluta 
(numeri di codice o fascia: 06, 07, 10, 
11, 15, 18, 19).

La richiesta all’Ufficio elettorale 
del Comune può essere presentata 
direttamente dall’interessato o anche 
da una terza persona, anche non pa-
rente, in possesso di un documento 
di identità valido.

L’Ufficio Elettorale applicherà 
sulla Tessera, nella parte interna sini-
stra, a fianco dello spazio per i timbri 

del seggio elettorale, l’apposito timbro 
“AVD” con la firma del funzionario 
incaricato.

I certificati rilasciati dall’AUSL, 
Servizio di Medicina legale/Igiene 
Pubblica, di cui ai punti precedenti, 
sono rilasciati previa visita prenotabi-
le al CUP, farmacie o numero verde 
800 239123. 

Inoltre nella giornata del voto 
domenica 29 marzo presso la sede mu-
nicipale di via Giolitti n.22, sarà pre-
sente, dalle ore 11:15 alle ore 12:15, 
un medico dell'AUSL per il rilascio dei 
certificati per il voto assistito.

VOTO DOMICILIARE

Gli elettori affetti da grave infer-
mità o che si trovino in condizioni 
di dipendenza continuativa e vitale 
da apparecchiature elettromedicali, 
o affetti da gravissime infermità tali 
che l’allontanamento dall’abitazione 
in cui dimorano risulti impossibile 
anche con l’ausilio del trasporto 
pubblico che i comuni organizza-
no in occasione delle consultazioni 
elettorali, possono avvalersi del voto 
domiciliare.

Per poter accedere al voto domici-
liare deve essere fatta richiesta in carta 
libera ed entro il 9/03/2020 al Sindaco 
del Comune (il termine comunque non 
è perentorio, e le richieste possono per-
venire anche in una data successiva), 
allegando la certificazione sanitaria 
rilasciata dal funzionario dell’AUSL 
(Il certificato viene rilasciato dalla Me-
dicina legale di Modena, previa visita 
domiciliare da prenotare contattando il 
n. 059-3963150).

Il voto verrà raccolto presso il do-
micilio dell’elettore nella giornata del 
voto da un apposito seggio elettorale 
composto da un Presidente di seggio, 
da uno scrutatore e da un segretario.

VERIFICA IL POSSESSO E 
LA VALIDITÀ DELLA TESSERA 
ELETTORALE

Si ricorda che per esprimere il 

proprio voto sarà necessario pre-
sentarsi al seggio elettorale con un 
documento d’identità personale e 
con la propria TESSERA ELET-
TORALE. 

Si raccomanda pertanto di 
verificare il possesso della Tes-
sera elettorale, che i dati in essa 
riportata siano corretti, in par-
ticolare in relazione all’indirizzo 
di residenza e alla sede del seggio 
elettorale in cui poter recarsi a 
votare, e che siano ancora di-
sponibili spazi per l’apposizione 
del timbro attestante l’avvenuta 
partecipazione al voto.

Se non si fosse in possesso 
della Tessera, se i dati non fossero 
aggiornati, o se non vi fossero più 
spazi disponibili per l’apposizione 
del timbro, si prega di rivolgersi 
all’Ufficio elettorale del Comune 
in via Giolitti n.22, aperto dal mar-
tedì, mercoledì, giovedì e sabato 
dalle ore 8:30 alle ore 12:50 e il 
giovedì pomeriggio dalle ore 15:00 
alle ore 17:30 (tel. 053529505, 
email: elettorale@comune.miran-
dola.mo.it).

IN QUALE SEGGIO ELET-
TORALE POSSO ANDARE A 
VOTARE?

Dalla home page del sito del 
Comune di Mirandola è possibile 
accedere ad una sezione dedicata 
al Referendum del 29 marzo 2020.

In tale sezione, oltre ad esservi 
l’elenco delle vie del Comune con 
l’indicazione del seggio elettorale 
a cui sono collegate (a cui l’elettore 
può fare riferimento per individua-
re il suo seggio di voto), è anche 
possibile, inserendo il proprio 
codice fiscale nella casella dove è 
richiesto, individuare immediata-
mente il proprio seggio elettorale.

Per ogni informazione è pos-
sibile rivolgersi all’Ufficio Elet-
torale comunale o consultare il 
sito del Comune: www.comune.
mirandola.mo.it.

Rimozione vasi ed oggetti collocati nei camminamenti dei cimiteri comunali
Il Regolamento comunale di polizia 
mortuaria, approvato dal Consiglio 
Comunale il 9/04/2014 con Delibera 
n.52, prescrive all’art.13, comma 12, 
che “È consentito inoltre deporre 
fiori recisi nei contenitori predispo-
si, candele senza fiamma e piccoli 
oggetti commemorativi nelle lapidi 
poste davanti ai loculi. Altri materiali, 
quali vasi non predisposti e fissati al 
momento della collocazione della 
lapide, composizioni floreali e qua-
lunque oggetto che possa costituire 
un pericolo per l’incolumità pubblica, 
anche se collocato negli spazi desti-
nati al passaggio e sui marciapiedi, 
potranno essere spostati a discrezione 
dal personale cimiteriale, presso i 
contenitori del materiale da rifiuto, ed 
essere eliminati dopo 7 giorni dal loro 
deposito, e potranno essere applicate 
le sanzioni previste all’art.39 dal pre-
sente Regolamento. …”.
Tale norma è stata introdotta al fine di 
consentire che le operazioni di pulizia 
lungo i camminamenti cimiteriali pos-
sano essere effettuati senza ingombro 
ed ostacoli, e che senza ostacoli possa 
essere l’accesso alle singole sepolture 
da parte dei visitatori, in particolare 
coloro che necessitano dell’utilizzo 
delle scale.
Al fine del rispetto di tale disposizio-
ne, nei prossimi giorni verranno col-

locati in tutti i cimiteri comunali degli 
appositi avvisi, e verranno segnalati i 
luoghi in cui verranno temporanea-
mente depositati gli oggetti rimossi 
dai camminamenti da parte del perso-
nale, affinchè chi ne fosse interessato 
possa eventualmente recuperarli.
Si rammenta che lo stesso articolo 
13, al comma 13 prevede che “Le 
confezioni floreali che accompagnano 
il funerale possono sostare nei pressi 
della sepoltura per 7 giorni, trascorsi 
i quali il personale addetto al cimitero 
può rimuoverle ed eliminarle come 
materiale di rifiuto. Tale materiale 
può essere rimosso prima del perio-
do previsto qualora fosse causa di 
esalazioni maleodoranti o nel caso 
le composizioni floreali risultassero 
appassite”.
Le sanzioni per il mancato rispetto 
delle norme prima citate, prevedono 
una multa da euro 25,00 ad euro 
500,00, con pagamento in misura ri-
dotta pari ad euro 100,00 (art.39, com-
ma 2, del Regolamento comunale).
Il Regolamento comunale di polizia 
mortuaria è consultabile sul sito del 
Comune di Mirandola (www.comune.
mirandola.mo.it), alla seguente pagi-
na: http://www.comune.mirandola.
mo.it/il-comune/documenti/rego-
lamenti/regolamento-comunale-di-
polizia-mortuaria/view

Campo di dispersione delle ceneri nel 
cimitero del capoluogo
Nel cimitero del capoluogo, nel campo 
di dispersione delle ceneri, è invalsa 
l’abitudine di amici e famigliari di 
collocare in tale area dei fiori, oggetti o 
immagini a ricordo delle persone le cui 
ceneri sono state disperse.
L’Amministrazione ritiene che tale 
pratica possa annoverarsi tra le consuete 
manifestazioni a ricordo dei defunti, ma 
le modalità con cui viene effettuata, in 
particolare affiggendo tali oggetti alle 
piante presenti nell’area, non sia con-
forme al decoro del cimitero, e possa 
costituire un potenziale danno per gli 
arbusti qualora i fiori finti siano infilati 
direttamente nei tronchi.
L’Amministrazione pertanto ha in pro-
gramma una risistemazione dell’area, 
al fine di prevedere degli appositi spazi 
dove i dolenti possano collocare i loro 
personali ricordi, in modo adeguato e 
nel rispetto del decoro dell’area e del 
verde in esso collocato.
Nel frattempo si invitano gli interessati 
a collocare eventuali fiori ed oggetti sul 
terreno e a togliere gli oggetti collocati 
sugli arbusti.
Entro alcune settimane, qualora sulle 
piante fossero ancora presenti fiori od 
oggetti, questi saranno tolti dal perso-
nale addetto al cimitero e collocati in 
prossimità della stessa area.

MIRANDOLA
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Ecco gli obblighi per chi è stato in Cina
In relazione all'epidemia di Coronavirus è stata emanata in data 21/02/2020 un'Ordinanza del Ministero della SaluteEMERGENZA CORONAVIRUS

La comunicazione dovrà essere fatta ai recapiti del Dipartimento di Sanità Pubblica
Si informa che in relazione all’epide-
mia di Coronavirus è stata emanata in 
data 21/02/2020 una Ordinanza del 
Ministro della Salute che stabilisce 
quanto segue.

“È fatto obbligo a tutti gli individui 
che, negli ultimi quattordici giorni, 
abbiano fatto ingresso in Italia dopa 
aver soggiornato nelle aree della Cina 
interessate dall’epidemia, come iden-
tificate dell’OMS, di comunicare tale 
circostanza al Dipartimento di Sanità 
Pubblica dell’Azienda sanitaria terri-
torialmente competente.
Acquisita tale comunicazione l’Autori-
tà sanitaria territorialmente competente 
provvederà all’adozione della misura 
della permanenza domiciliare fidu-
ciaria con sorveglianza attiva ovvero, 
in presenza di condizioni ostative, di 
misure alternative”.

La comunicazione dovrà essere fatta 
ai seguenti recapiti del Dipartimento 
di Sanità Pubblica:

• numero telefonico 059 3963663, 
dal lunedì al venerdì ore 9.00-13.00 e 
15.00-17.00 e il sabato dalle 9 alle 13 
(se l’operatore fosse occupato, sarà 
possibile lasciare un messaggio nella 
segreteria telefonica comunicando il 

Si tratta di semplici ed utili 
comportamenti che tutti possono 
adottare – adulti e bambini - al fine 
di prevenire il contagio. 

• Si parte da quello più comune: 
lavarsi spesso ed in modo accurato 
le mani. A tal proposito, l’invito o 
meglio la raccomandazione, è quella 
di mettere a disposizione delle perso-
ne in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi 
di aggregazione, soluzioni idroalco-
liche per il lavaggio delle mani. 

• Importante poi, è evitare il 
contatto ravvicinato con persone 
che soffrono di infezioni respiratorie 
acute. 

• Opportuno quindi sarà anche 
non toccarsi occhi, naso e bocca 
con le mani. 

• Coprirsi la bocca e il naso 
quando si starnutisce o tossisce. 

• Evitare di prendere farmaci 

proprio numero di telefono e l’utente 
sarà richiamato il più presto possibile). 
• in alternativa invio di una mail ai 

seguenti indirizzi (l.gardenghi@ausl.
mo.it, g.casaletti@ausl.mo.it) ripor-
tando i propri riferimenti.

antivirali né antibiotici: a meno che si-
ano prescritti direttamente dal medico. 

• Indispensabile pure pulire le 
superfici con disinfettanti a base di 
cloro o alcol. 

• Rispetto all’uso della mascherina 
invece è ritenuto opportuno solamente 
nel caso si sospetta di essere malato 
o si è impegnati nell’assistenza delle 
persone malate. 

• Si aggiunge anche che: i prodotti 
Made in China e i pacchi ricevuti dalla 
Cina non sono pericolosi, e che gli 
animali da compagnia non diffondono 
il nuovo Coronavirus.

• Fondamentale inoltre sarà con-
tattare il numero 1500 (istituito dal 
Ministero della Sanità), se si è tornati 
dalla Cina e si è affetti da febbre o tosse 
persistenti.

Da ultimo, ma non meno importan-
te si ricorda che: 

• per rimanere aggiornati rispetto 

l’emergenza di Coronavirus in atto, 
e le precauzioni da adottare rispetto 
all’evoluzione della situazione è utile 
consultare sempre i siti istituzionali 
della Regione Emilia Romagna, www.
regione.emilia-romagna.it, dell’Ausl 
Modena www.ausl.mo.it, e del Co-
mune di Mirandola www.comune.
mirandola.mo.it, anche per ottenere 
riscontri attendibili rispetto a notizie 
circolanti che potrebbero rivelarsi 
false o infondate;

• è stato istituito un numero verde 
regionale, 800.033.033, a disposi-
zione delle persone che potranno 
chiamare per avere informazioni e 
indicazioni sul comportamento da 
tenere in presenza di sintomi sospetti;

• è utile cautelarsi anche dal punto 
di vista della sicurezza della persona 
evitando di aprire e fare entrare nelle 
proprie abitazioni persone che si 
spacciano per medici o infermieri, 
chiedendo di effettuare esami sul 
posto a fini precauzionali. Molto 
probabilmente si tratta di malviventi 
e truffatori che puntano a raggirare 
i cittadini. A tal proposito si precisa 
che gli operatori sanitari si presentano 
presso le abitazioni private solamente 
se chiamati direttamente dai cittadini.

Informazioni utili alla prevenzione 
del contagio ed alla sicurezza 

della persona 

CORONAVIRUS

In primo luogo, si prevede la “Sospen-
sione di  manifestazioni  o iniziative 
di qualsiasi natura, di eventi e di ogni 
forma di aggregazione in luogo pubbli-
co o privato, anche di natura culturale, 
ludico, sportiva ecc, svolti sia in luoghi 
chiusi che aperti al pubblico”.
Prevista poi la “chiusura dei servizi 
educativi  dell’infanzia e delle  scuo-
le di ogni ordine e grado nonché della 
frequenza delle attività scolastiche e 
di formazione superiore, corsi profes-
sionali, master, corsi per le professioni 
sanitarie e università per anziani ad 
esclusione dei medici in formazione 
specialistica e tirocinanti delle pro-
fessioni sanitarie, salvo le attività 
formative svolte a distanza”
Inoltre, l’Ordinanza prevede la “So-
spensione dei servizi  di apertura al 
pubblico dei musei e degli altri istituti 
e luoghi della cultura di cui all’artico-
lo 101 dei codici dei beni culturali e 
del paesaggio di cui al D.L. 42/2004, 
nonché dell’efficacia delle disposizioni 
regolamentari sull’accesso libero o 
gratuito a tali istituti o luoghi”. Fanno 
eccezione le biblioteche.
Sospeso anche “ogni viaggio di istru-
zione  sia sul territorio nazionale che 
estero”.
C’è, inoltre, la “Previsione dell’obbli-
go da parte di individui che hanno 

Sabato 29 febbraio 2020 il mercato 
settimanale in piazza Costituente a 
Mirandola si terrà regolarmente. È 
quanto deciso dall’Amministrazione 
comunale a seguito delle precisazioni 
fatte pervenire dalla regione Emilia 
Romagna con Allegato al Decreto del 
Presidente della Regione n.16 del 24 
Febbraio 2020: "Chiarimenti applica-

fatto ingresso in Emilia-Romagna da 
zone a rischio epidemiologico come 
identificate dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità di comunicare tale 
circostanza al Dipartimento di Pre-
venzione dell’Azienda sanitaria com-
petente per territorio per l’adozione 
della misura di permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva”.
Le Direzioni sanitarie ospedaliere 
“devono predisporre la  limitazione 
dell’accesso  dei semplici visitatori 
alle aree di degenza, preferibilmente 
una persona per paziente al giorno”. 
Anche le RSA per non autosufficienti 
“dovranno limitare l’accesso dei visi-
tatori agli ospiti”.
L’Ordinanza “raccomanda fortemente 
che il personale sanitario si attenga alle 
misure di prevenzione per la diffusio-
ne delle infezioni per via respiratoria 
nonchè alla rigorosa applicazione delle 
indicazioni per la sanificazione e di-
sinfezione degli ambienti previste dalle 
circolari ministeriali”.
Per quanto riguarda il trasporto pub-
blico, “deve essere predisposta dagli 
organismi competenti la disinfezione 
giornaliera dei treni regionali e di tutto 
il trasporto pubblico locale via terra, 
via aeree e via acqua.
Prevista, infine, la sospensione di tutte 
le procedure concorsuali.

tivi in merito all’Ordinanza contingi-
bile e urgente n. 1 del Ministero della 
Salute, d’intesa con il presidente della 
Regione Emilia-Romagna, recante 
“Misure urgenti in materia di conte-
nimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da Covid- 2019”.

Nel testo in questione, viene infatti 
precisato che: “In via generale non 
sono sospesi gli ordinari mercati set-
timanali”. Di conseguenza il Comune 
di Mirandola ha informato in maniera 
tempestiva tramite posta certificata gli 
operatori titolari di posteggio rispetto 
alla conferma del mercato stesso. Tutto 
questo al fine di recar loro il minor 
disagio possibile come pure ai cittadini 
che abitualmente frequentano il tradi-
zionale mercato settimanale.

I contenuti dell’ordinanza regionale

Il mercato settimanale di sabato 
29 febbraio resta confermato

CORONAVIRUS 

CORONAVIRUS / MERCATO 
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AIMAG parteciperà alla gara di acquisizione di UNIECO
Il Consiglio Comunale ha approvato con voto unanime la delibera di partecipazione alla procedura competitiva MIRANDOLA

Potrebbe rappresentare un'opportunità di ulteriore crescita per l'azienda territoriale 
Il Consiglio comunale di Mirandola 
approva con voto unanime la delibera 
di partecipazione di Aimag Spa, alla 
procedura competitiva per l’acquisto 
della divisione ambiente di Unieco 
società cooperativa in liquidazione 
coatta amministrativa (Unieco Hol-
ding Ambiente).

Il Consiglio comunale di San Felice 
sul Panaro, riunitosi lo scorso 17 
febbraio nel municipio temporaneo 
di piazza Italia, 100, ha approvato 
all’unanimità l’ordine del giorno che 
dà il via libera alla partecipazione di 
Aimag spa alla procedura competitiva 
per l'acquisto della divisione ambiente 
del colosso reggiano Unieco, società 
cooperativa in liquidazione coatta 
amministrativa (Unieco Holding 
Ambiente). 
Una scelta precisa effettuata dal Con-
siglio comunale per dare ad Aimag spa 
la possibilità di continuare a crescere 
nel territorio e di rafforzarsi nel sem-
pre più cruciale mercato dei rifiuti, 
oggi al centro di grandi trasformazio-
ni. L’acquisizione di Unieco Ambiente 
da parte di Aimag spa permetterebbe 
infatti alla multiutility di espandere le 
proprie attività nel Centro-Nord Italia 
e di gestire un nuovo “sistema ambien-
te” caratterizzato da 39 impianti attivi. 

“La partecipazione alla gara per l’ac-
quisizione del ramo rifiuti di Unieco? 
Un’opportunità per il rafforzamento di 
Aimag”. È assolutamente favorevole 
il parere di CNA e Lapam Confarti-
gianato  Area di Carpi e Area Nord, 
rispetto all’eventualità che la multiu-
tility modenese concorra all’acquisi-
zione di Unieco Holding Ambiente, 
uno dei pochi rami di azienda in utile 
del gruppo reggiano.
Numerose, secondo le due Associazio-
ni, sono le argomentazioni a sostegno 
di questa ipotesi.
Innanzitutto, le competenze già in 
possesso di Aimag rispetto allo smal-
timento rifiuti, che potrebbero rendere 
ancora più efficiente dal punto di vista 
economico, e sostenibile dal punto di 
vista ambientale (come testimonia 
anche la raccolta porta a porta) questa 

È avvenuto durante il Consiglio 
comunale straordinario, indetto sulla 
questione e dopo che, nel dicembre 
dello scorso a riguardo, erano stati 
chiamati ad esprimersi anche i cittadi-
ni. Il consiglio ha ritenuto opportuno 
dare mandato ad Aimag Spa per ac-
cedere alla data room al fine di poter 

partecipare alla proposta vincolante 
per l’acquisizione del ramo aziendale 
della divisione ambiente di Unieco. 
Ambito che potrebbe rappresentare 
un’opportunità di ulteriore crescita 
per l’azienda territoriale – e di con-
seguenza per il Comuni che ususfru-
iscono dei suoi servizi, compreso 

quello di Mirandola – come pure di 
estendere le competenze maturate 
negli anni verso il territorio limitrofo 
reggiano e le ulteriori aree territoriali 
gestite da UHA (Unieco Holding 
Ambiente).
Il sostegno da parte del Comune ad 
Aimag Spa all’operazione di acqui-

sizione, muove dalla gestione pro-
fessionale, efficiente e puntuale della 
multiutility che con le proprie attività 
nel servizio idrico, nella gestione dei 
rifiuti, nella distribuzione gas e nella 
produzione e gestione dell’energia 
serve le comunità locali e crea valore 
per il territorio.

Aimag spa potrebbe in questo modo 
collocarsi tra i principali operatori del 
settore in Italia e affrontare con un 
assetto molto più solido le sfide del 
mercato dei rifiuti. 
Da notare che la multiutility è attesa 
anche da altre sfide da “far tremare i 
polsi”, prima tra tutte la gara dell’Am-
bito di riferimento di Modena 1 nella 
distribuzione del gas. Di qui la neces-
sità di guardare anche ad altri possibili 
mercati. La divisione ambiente del 
Gruppo Unieco, inoltre, è caratte-
rizzata da una presenza geografica 
diversificata ma limitrofa ai territori 
di Aimag, e conta su un presidio inte-
grale della filiera dei rifiuti. 
Il revisore dei conti del Comune di San 
Felice sul Panaro, professor Eugenio 
Caperchione, aveva espresso parere 
favorevole ad autorizzare la parteci-
pazione di Aimag spa alla procedura 
competitiva per l'acquisto della divi-
sione ambiente di Unieco. 

attività.
Inoltre, l’ampliamento del mercato 
rispetto ad un settore che sarà sempre 
più strategico – quello dei rifiuti, 
appunto – contribuirebbe ad un raf-
forzamento di Aimag, al suo sviluppo 
futuro, al mantenimento della propria 
autonomia operativa,    eventualità 
queste da valutare positivamente 
rispetto anche alla conseguente valo-
rizzazione delle quote in possesso dei 
singoli comuni. 
Non bisogna dimenticare che un’Ai-
mag più forte è anche una garanzia 
rispetto al legame con il territorio, che 
forse è il vero valore aggiunto della 
“nostra” multiutility. Pensiamo alla 
capillare presenza degli sportelli o alle 
sinergie e ai rapporti di subfornitura 
esistenti con le piccole imprese del 
territorio. In altre parole, secondo le 

due Associazioni, un rafforzamento di 
Aimag va nell’auspicabile direzione 
del consolidamento del radicamento 
sul territorio utile a fare crescere le 
collaborazioni con le imprese locali e 
a qualificare i servizi. 
Il Comune di Mirandola e quasi tutte 
le amministrazioni comunali della 
bassa modenese hanno già deliberato, 
peraltro all'unanimità, a favore della 
proposta avanzata da Aimag, altri 
comuni stanno deliberando, la stessa 
cosa hanno fatto i comuni della bassa 
mantovana.
Per tutte queste ragioni, Cna e La-
pam auspicano che tutte le restanti 
amministrazioni, così come gli altri 
soci, deliberino favorevolmente con-
sentendo ad Aimag di partecipare alla 
procedura di acquisizione di Unieco 
Holding Ambiente.

Via libera unanime ad AIMAG 
dal Consiglio comunale

Cna e Lapam chiedono agli azionisti di 
pronunciarsi a favore della proposta approvata 

all’unanimità dal Comune di Mirandola

SAN FELICE

AIMAG

Vandali in azione nel parco “Fossa del castello”

Una serie di episodi incresciosi che 
trovano ferma condanna da parte del 
Comune di Mirandola. È quanto ac-
caduto la fine del mese scorso ed un 
paio di giorni fa, nel parco pubblico 
“Fossa del Castello” (noto anche 
come “Giardini bassi”, zona piaz-
zale A. Costa). Prima, alcune scritte 

tanto vistose, quanto ingiuriose, 
prontamente rimosse. Poi la pedana 
di accesso allo scivolo inclusivo vo-
lutamente manomessa, impedendo di 
fatto ai bimbi di usufruire del gioco. 
La struttura al momento è stata resa 
inaccessibile, al fine di evitare pro-
blemi relativi all’incolumità ed alla 

sicurezza delle persone. Il Comune 
nel frattempo si è attivato per un 
controllo completo sull’attrazione 
in questione e per la sostituzione 
della parte danneggiata, così da ren-
derla fruibile nuovamente il prima 
possibile.
Resta grave secondo l’Ammini-
strazione comunale, la mancanza 
di rispetto e peggio ancora, il dan-
neggiamento voluto di beni pubblici 
destinati alla collettività a maggior 
ragione per il divertimento e lo sva-
go dei bambini. L’accaduto è stato 
inoltre, prontamente segnalato alla 
Polizia Municipale, mentre l’Am-
ministrazione invita i cittadini, a 
segnalare eventuali fatti del genere 
contattando direttamente il Comune, 
come per altro avvenuto, nel caso del 
parco pubblico “Fossa del Castello”. 

MIRANDOLA
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Imparare ad imparare: la vera sfida per il successo dei giovani
L'obiettivo è ispirare i ragazzi ad avere ambizioni, puntare in alto e a non cercare scorciatoie MIRANDOLA

In un mondo che cambia rapidamente la curiosità e lo studio sono preziosi strumenti che assicurano una vita libera
Se salvassimo i dati prodotti in un 

solo giorno su dei DVD e li impilassimo 
uno sopra l’altro, potremmo raggiun-
gere la luna. Due volte. E il ritmo è in 
crescita.

Con tale mole di informazioni, 
l’umanità intera sta facendo passi da 
gigante ad una velocità esponenziale. 

Formare i giovani delle scuole è 
infatti sempre più difficile: imparare ad 
usare un software oggi può procurare 
un lavoro sicuro a diciotto anni ma se 
non si conosce cosa c’è dietro a quel 
software basterà che questo venga rim-
piazzato per cadere in una condizione di 
precarietà in attesa della prossima moda.

La vera libertà si conquista quando 
si diventa insostituibili, quando, cioè, 
si acquisisce una propria capacità di 
apprendimento che, assieme a curiosità 

e passione, ci consente di contribuire ai 
cambiamenti del nostro mondo, essen-
done una parte insostituibile.

Non sempre studiare è possibile 
per tutti: a volte si tratta di una vera e 
propria fortuna ma, più che i titoli, ciò 
che conta sono le solide basi e la voglia 
di continuare a imparare per tutta la vita 
(life-long learning).

Abbiamo la fortuna di vivere in 
un’epoca straordinaria. La scienza e 
la tecnologia risolvono problemi fino 
a pochi anni fa impensabili. Le nostre 
università sfornano laureati e ricercatori 
apprezzati in tutto il mondo e non co-
stano quanto quelle americane. Eppure, 
troppi giovani decidono di non salire su 
questi treni in corsa, pensando di non 
esserne portati.

L’unica sconfitta in questi casi è 

l’arrendevolezza. 
Studiare non è semplice, richiede 

tanti sacrifici e tante rinunce. Ma lo 
studio consente di diventare liberi, liberi 
di scegliere il proprio futuro.

Gli anni di studio possono essere 
immaginati come il momento in cui si 
costruiscono faticosamente le fonda-
menta: quanto più sono profonde tanto 
più alto e stabile sarà l’edificio che si 
può erigere. 

La conoscenza porta altri due van-
taggi: poter accedere più facilmente ad 
altra conoscenza, e poter circondarsi di 
persone intelligenti. Le relazioni umane 
con persone di valore costituiscono un 
altro dei segreti del successo professio-
nale e personale.

Se da un lato la conoscenza ci rende 
creatori, dall’altro ci rende anche più 

umili, infatti tanto più impariamo a 
conoscere il mondo, tanto più capiamo 
di saperne poco. È l’effetto Danning-
Kruger: chi sa meno in un certo campo 
tende a sopravvalutare le proprie ca-
pacità, parlando a sproposito, mentre 
al contrario un vero esperto tende a 
sminuirsi, nutrendo maggiori dubbi sulle 
proprie conoscenze.

L’invito dunque è quello di non 
smettere mai di imparare. Non ci sono 
scuse per non conoscere cose nuove, 
né a scuola né fuori. Internet permette 
di imparare qualsiasi cosa; l’università 
permette di acquisire metodi, strumenti 
e le basi necessarie. Nel frattempo, 
divertitevi, viaggiate, fate amicizie, 
sperimentate, ma sempre con la con-
sapevolezza che non si è mai arrivati.

Matteo Stefanini 

Alessandro Pozzetti premiato come Best 
Instagram Influencer Marketing Specialist

Il mirandolese Alessandro Pozzetti 
ha ricevuto il premio Best Instagram 
Influecer Marketing Specialist ai Bu-
siness Excellence Awards, assegnati 
annualmente dal magazine britannico 
Acquisiton International. Pozzetti, 
in seguito al sisma che ha colpito la 
Bassa modenese e che di fatto ha di-
strutto l’azienda in cui lavorava come 
dipendente, si è lanciato nel mondo 
del social media marketing. Inizial-
mente, ha aperto il blog www.apclick.
it e da cinque anni a questa parte si è 
specializzato in Instagram marketing. 
Attualmente, il suo lavoro è quello di 
aiutare, tramite corsi e consulenze, 

aziende e professionisti a scoprire, 
comprendere e utilizzare nel migliore 
dei modi i social.

RICONOSCIMENTO

Cercasi volontari per il Piedibus 
Il Comune di San Felice sul Panaro ha 
intenzione di avviare il Piedibus per 
gli alunni delle scuole elementari. Per 
attivare questo servizio c’è bisogno 
della preziosa e fondamentale colla-
borazione di adulti, genitori e nonni, 
disponibili, dal lunedì al venerdì, come 
accompagnatori volontari dei bambini. 
Camminare tutti insieme a piedi verso 
la scuola, oltre ad avere una notevole 
valenza ambientale, con meno auto in 
giro per San Felice sul Panaro, aiuta 
a sviluppare spirito di solidarietà e 
senso di appartenenza alla comunità, 
promuovendo tra i ragazzi anche sani 
stili di vita, incentrati sul movimento. 
L’intenzione dell’Amministrazione co-
munale è quella di attivare il Piedibus 

per la sola andata a partire dal mese di 
marzo. Chi fosse interessato può rivol-
gersi all’ufficio Servizi Sociali presso 
il municipio temporaneo di piazza 
Italia, 100 o inviare una e-mail a cult@
comunesanfelice.net. 
Il servizio sarà attivato solo se si rag-
giungeranno un numero adeguato di 
volontari e l’iscrizione di un numero 
sufficiente di bambini. 

SAN FELICE
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Porta Aperta, un altro anno di aiuto a chi è in difficoltà
L’associazione e i volontari hanno tracciato il bilancio dell’anno di attività da poco conclusoMIRANDOLA

“Offerto sostegno alimentare a circa 680 persone, ma c’è un progressivo calo delle entrate da donazioni”

L’associazione Porta Aperta, che ha da 
poco festeggiato i suoi primi vent’anni 
di attività, è una realtà consolidata del 
volontariato mirandolese e ha – come 
noto – l’obiettivo prioritario di fornire 
sostegno alle persone in difficoltà. Ne-
gli anni il numero delle persone che si 
sono rivolte alla nostra associazione ha 
subito oscillazioni, e da qualche anno si 
riscontra una complessiva diminuzione 
delle persone seguite, determinata in 
larga parte dal calo degli stranieri. È 
un fenomeno a cui è difficile dare una 
spiegazione univoca, perché concorro-
no emigrazioni in altri Paesi europei, 
rientri in patria e migliori condizioni 
di vita. D’altro canto, si osserva anche 
una corrispondente cronicizzazione dei 
bisogni, che si fanno più pressanti e per 
i quali si fatica a trovare rimedi efficaci.
Nel corso del 2019 si sono rivolte alla 
nostra associazione 220 persone, 139 
delle quali rappresentano famiglie 

con figli a carico, dunque il regolare 
programma alimentare di sostegno 
settimanale, quindicinale o mensile è 
attivo per un totale di circa 680 perso-
ne. Di queste circa il 35% sono italiane 
e il 65% sono di origine straniera.
La famiglia è un luogo di sostegno 
vicendevole ma anche, allo stesso 
tempo, il luogo in cui le difficoltà 
economiche possono farsi sentire in 
modo significativo, sia in conseguen-
za di eventi improvvisi (perdita del 
lavoro, malattia,…) sia a causa delle 
spese ordinarie da affrontare, spesso 
molto onerose per chi ha redditi bassi 
o poco stabili, nonché per le famiglie 
monoreddito con diversi figli. Molto 
spesso alle difficoltà economiche fanno 
seguito forti tensioni familiari, come 
pure la preoccupante conseguenza 
della povertà educativa dei minori, che 
accresce le disuguaglianze e determina 
un circolo vizioso che si auto-alimenta.

L’aiuto che Porta Aperta offre si 
concretizza attraverso l’accoglienza 
e l’ascolto delle persone, attivando 
azioni pratiche di sostegno: nel 2019 
sono stati distribuiti 2mila pacchi vi-
veri commisurati ai bisogni familiari, 
sono stati forniti capi di abbigliamento 
e materiale vario per usi domestici per 
980 volte, sono stati erogati 102 con-
tributi economici per il pagamento di 
utenze o spese scolastiche e sono stati 
forniti prodotti farmaceutici a fronte 
di prescrizioni mediche per 65 volte. 
Queste erogazioni sono state possibili 
grazie alle donazioni, continuative 
oppure occasionali, di privati, enti e 
aziende: la Caritas Diocesana, il Banco 
Alimentare e il Banco Farmaceutico, 
Coop Alleanza 3.0, i supermercati Lidl 
e Aldi, le ditte Menù e Nuova CDP, 
singoli cittadini e le Parrocchie che 
nei momenti forti del tempo liturgico 
promuovono la raccolta di fondi e 

generi alimentari.
L’associazione ritiene fondamentale 
la collaborazione con i Servizi Sociali 
territoriali, poiché il lavoro in rete può 
garantire che gli aiuti forniti facciano 
parte di un progetto più ampio di 
promozione umana delle persone. I vo-
lontari sono consapevoli del fatto che 
ogni realtà è ‘unica’ nella sua difficile 
quotidianità e che spesso, come detto, 
si intrecciano problematiche diverse, 
afferenti a molte complessità: problemi 
relazionali, psicologici o di dipenden-
ze, così come l’incapacità di gestire 
le proprie risorse. Tutte situazioni, 
queste, certamente molto difficili da 
supportare in maniera isolata.
A consuntivo è inutile nascondere le 
crescenti criticità che Porta Aperta 
si trova a fronteggiare da qualche 
anno, tra cui si evidenzia in partico-
lare un progressivo calo delle entrate 
da offerte in denaro e da iniziative 

di autofinanziamento. Se quindi un 
sentito grazie va ai nostri volontari 
che si prodigano quotidianamente con 
impegno e dedizione, non possiamo 
non cogliere l’occasione per invitare 
chi abbia tempo, sensibilità e risorse a 
darci una mano. Come? Offrendo, ad 
esempio, alcune ore del proprio tempo 
per svolgere attività di volontariato, 
donando generi alimentari a lunga 
conservazione, sostenendo le nostre 
finalità con erogazioni in denaro 
(sia privati sia aziende sensibili alla 
responsabilità sociale delle imprese, 
offerte che è possibile detrarre dalla di-
chiarazione dei redditi) o anche, infine, 
scegliendo la nostra associazione come 
beneficiaria del 5x1000… ogni aiuto è 
prezioso! Per il 5x1000 a Porta Aperta 
Mirandola (Codice Fiscale e Partita 
Iva 91015420366) l’Iban è IT91 V030 
6966 8581 0000 0002 995.

I volontari di Porta Aperta

I prossimi appuntamenti a 
San Felice

Sono numerose le attività program-
mate a San Felice sul Panaro nel mese 
di marzo. Venerdì 6 marzo, ore 21, 
presso l’auditorium di viale Campi, 
serata per la Festa della donna. Sabato 
7 marzo, alle 21, presso il Palaround 
si svolgerà “Discoround”, grande 
festa delle scuole medie. Venerdì 13 
marzo alle 21, proseguono nell’audi-
torium di viale Campi, le conferenze 
di storia dell’arte. Venerdì 20 marzo, 
ore 21, ancora auditorium di viale 

Campi, serata dei corsisti del corso 
di scrittura creativa in collaborazione 
con Arteinsieme. Domenica 22 mar-
zo, film per bambini, alle 16 presso 
l’auditorium di viale Campi. Martedì 
24 marzo, presso il centro Opera 
di via Montessori, 39, alle 20,30 
laboratorio di primavera con realiz-
zazione di portavasi e ghirlande per 
la bella stagione. Sabato 28 marzo, 
auditorium di viale Campi, alle 21, 
film per ragazzi. 

SAN FELICE
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A Tramuschio presto la gara per canonica e chiesa
La procedura si aprirà il 28 febbraio e il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato per il 7 aprileMIRANDOLA

È previsto per l'estate l'inizio dei lavori di restauro e consolidamento strutturale post terremoto 

Si è tenuta giovedì sera 13 feb-
braio, presso la sala parrocchiale di 
Tramuschio, la presentazione dei 
progetti di restauro e consolidamento 
strutturale post sisma di chiesa e cano-
nica della Parrocchia della Visitazione 
della Beata Vergine Maria. 

Don Flavio Segalina ha ospi-
tato gli amministratori (Sindaco e 
viceSindaco) e i numerosi cittadini 
intervenuti per assistere alla relazione 
sugli interventi che di qui a poche 
settimane saranno messi a gara, tenuta 
dall’Ing. Marco Soglia, responsabile 
dell’ufficio tecnico ricostruzione della 
Diocesi di Carpi e dall’Arch. Federica 

Gozzi, intervenuta in luogo dei pro-
gettisti degli interventi, Arch. Lazzari 
e Ingegner Bertozzi, che non hanno 
potuto presenziare. 

Dopo il rilascio del contributo 
MUDE per il recupero della canonica, 
arrivato a luglio scorso, si attendeva 
l’approvazione definitiva del progetto 
di restauro della chiesa, così da pro-
cedere con un’unica gara d’appalto e 
un unico cantiere. 

La canonica (anche se in realtà si 
tratta di due corpi accostati, che dopo 
l’intervento risulteranno struttural-
mente connessi), per quanto riguarda 
il piano terra sarà recuperata alle 

precedenti funzioni, legate allo svol-
gimento delle attività parrocchiali, 
mentre al primo piano ospiterá due ap-
partamenti. Sarà consolidata a partire 
dalle fondazioni e vedrà un importante 
intervento di ri-collegamento a mezzo 
di barre metalliche per ripristinare la 
continuità strutturale, interrotta dalla 
barriera anti umiditá inserità nel taglio 
realizzato lungo tutto il perimetro 
dell’edificio. Saranno rimodulate al-
cune aperture sul fronte e ripristinata 
completamente la copertura. 

Per quanto riguarda la chiesa, che 
a causa del sisma ha subito una serie 
di danni molto estesi: dal ribaltamento 
della porzione sommitale del fronte, 
che sará risarcita a ricomporre l’unità 
di immagine della facciata, al crollo 
parziale delle volte interne, che saran-
no riproposte in arellato (a garanzia 
di un minor carico portato) e sopra 
le quali sarà ripristinata la copertura 
con rifacimento dei tavolati e rafforza-
mento con un’orditura di controvento 
metallici. 

Anche nella muratura perimetrale 
della chiesa, interrotta alla base da un 
taglio continuo come nella canonica, 
si interverrà con l’inserimento di barre 
metalliche per ricostituire la continu-
itá strutturale, così come un elevato 
dove a interventi di cuci-scuci si sono 
preferiti consolidamenti a mezzo di 
inserti metallici.

Per la chiesa, il cui intervento è 
completamente finanziato dal Piano 
Regionale delle Opere pubbliche e 

beni culturali, sono previsti lavori 
per 866.789,52 €, mentre per la ca-
nonica, l’importo a base di gara sará 
di 530.608,40 € (MUDE 288.043,53 
€; fondi della Diocesi 242.564,87 €). 

La procedura di gara si aprirà 

venerdì 28 febbraio, con termine ul-
timo per la presentazione delle offerte 
fissato per martedì 7 aprile. 

Nelle settimane successive si 
procederà all’aggiudicazione ed entro 
l’estate è previsto l’inizio dei lavori.

Oltre 2mila euro raccolti con 
“La Mirandla ad na volta”

Il Presidente e i volontari di Porta Aper-
ta ringraziano di cuore Paolo Mattioli 
e tutti coloro che hanno collaborato alla 
realizzazione e alla buona riuscita del 
progetto. L’offerta ricevuta servirà a 
supportare le attività dell’associazio-
ne: un contributo davvero importante, 
soprattutto in questo periodo.

Grazie a voi sono stati raccolti 2.135 
euro con le vendite del calendario e 
delle cartoline “La Mirandla ad na 
volta”. Un’altra associazione miran-
dolese, in questo caso Porta Aperta, 
potrà programmare, intervenire, 
lavorare e rendere efficace la propria 

missione e i propri scopi. Ringrazio 
prima di tutto le tantissime persone che 
hanno acquistato, poi, in ordine alfabe-
tico, chi ha donato le immagini e cioè: 
l’Archivio Comunale di Mirandola, 
Barbieri Cecilia, Benatti Francesco, 
Cassanelli Dino e Neri Roberto. Rin-
grazio Silvio e Paola della Legatoria 
Golinelli di Medolla, i miei soci della 
Tipografia Malagoli e gli edicolanti 
che mi hanno sopportato e supportato 
nel promuovere e divulgare il lunario 
e le cartoline. Siete unici. Al prossimo 
anno. Nona!

Paolo Mattioli

MIRANDOLA

Furono undici i cavezzesi che par-
teciparono sotto il comando di Giu-
seppe Garibaldi alla spedizione dei 
Mille, abitanti di un paese che vide 
complessivamente il considerevole 
numero di ottantanove patrioti, tra 
soldati dell’esercito sabaudo e appunto 
garibaldini, protagonisti del Risorgi-
mento. Un’epoca a cui la Biblioteca 
Comunale di Cavezzo “La Biblio” 
può oggi dedicare un intero scaffale, 
grazie alla donazione del dottor Gian-
carlo Tampellini, composto di circa 
cinquanta volumi, oltre ad altro mate-
riale informativo, opuscoli e una ricca 
miscellanea frutto di lunghe e accurate 
ricerche condotte dallo stesso Tampel-
lini negli archivi di Stato, nei musei del 
Risorgimento e negli uffici Anagrafe 

con dettagliate note biografiche e 
schede informative su eventi e perso-
naggi, con un’attenzione particolare a 
cavezzesi come Ernesto Papazzoni 
o Giovanni Fattori. L’inaugurazione 
del nuovo scaffale del Risorgimento 
alla Biblio di Cavezzo in via Rosati si 
è tenuto lo scorso sabato 15 febbraio. 
Nell’occasione sono intervenuti il Sin-
daco, la dottoressa Mirtide Gavelli del 
Museo del Risorgimento di Bologna 
e Giancarlo Tampellini. A seguire, 
si è svolto il reading teatrale “Una 
donna fra i Mille – storia di una donna 
dimenticata: Rosalia Montmasson”, 
drammaturgia a cura di Luisa Vitali, in 
scena insieme a Daniela Marcolungo, 
a cura dell’Associazione Culturale 
Rimachèride. 

Alla Biblio inaugurato il nuovo scaffale 
dedicato al Risorgimento

CAVEZZO
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Epilessia, buone notizie per la cura e l’inclusione sociale dei pazienti
Il tema è stato discusso in un recente intermeeting dei Club Lions "Rotary" di Mirandola MIRANDOLA

Alla serata hanno partecipato anche i due professori Stefano Meletti e Giovan Battista Pesce

In un recente intermeeting dei Club 
Lions “Rotary” di Mirandola e “Ki-
wanis” di Modena, si è discusso 
dell’epilessia fra cura e inclusione 
sociale in Emilia Romagna. L’epiles-
sia è una patologia neurologica che 
si manifesta nella vita dei pazienti 
con crisi convulsive imprevedibili 
che tendono a ripetersi con altrettanta 
imprevedibilità. Durante la crisi, la 
malattia si appropria del corpo, o di 
una parte di esso, riducendo per un 
breve periodo le sue capacità di auto-
controllo. Superata la crisi, il paziente 
ritorna in sé, ossia “riapre gli occhi”, 
fino…alla crisi successiva. Ciò lascia 
esterrefatti e suscita un forte impatto 
emotivo sia in chi vive la crisi, sia in 
coloro che vi assistono, poiché tutto 
si svolge all’improvviso senza segni 
premonitori. Le origini della malattia 
sono da ricercarsi nel cervello, organo 
estremamente complesso, nel quale 
possono verificarsi inceppamenti do-

vuti a svariate cause, con imponenti 
scariche elettriche nella comunicazione 
fra neuroni, cui seguono perdite di con-
tatto con l’ambiente o di controllo delle 
capacità motorie e sensoriali. A parlare 
della possibilità di cura della malattia 
in ambito regionale è stato chiamato il 
Prof. Stefano Meletti, direttore della 
Scuola di Specializzazione in Neu-
rologia dell’AOU Modena Unimore. 
Lo specialista ha esordito ricordando 
che il numero dei pazienti epilettici in 
regione è pari a circa 30.000 mila. La 
buona notizia è che dall’epilessia si può 
guarire, o comunque si può ridurre la 
frequenza delle crisi, conducendo così 
una vita pressoché normale, mediante 
l’assunzione di farmaci specifici o con 
la terapia di stimolazione del nervo 
vago (VNS). Quest’ultima consiste 
nell’applicazione, mediante un sempli-
ce intervento chirurgico, di una specie 
di pacemaker, che automaticamente sti-
mola il nervo vago (VNS) con impulsi 

elettrici trasmessi da questo al cervello, 
inibendo o attenuando l’insorgenza 
delle crisi epilettiche. LivaNova, una 
delle maggiori aziende del biomedicale 
mirandolese, è leader con i suoi prodot-
ti per la VNS nei pazienti epilettici non 
rispondenti alla terapia farmacologica 
(pari a circa il 30% del totale di essi). 
La guarigione completa è invece 
possibile per pazienti selezionati che 
vengono sottoposti ad un intervento 
chirurgico per l’asportazione della 
regione del cervello che genera le crisi. 
Questa tecnica non può essere applicata 
a tutti i pazienti, ma solo in casi partico-
lari. I centri regionali in cui essa viene 
praticata sono l’Ospedale Bellaria di 
Bologna e il Policlinico di Baggiovara. 
Quest’ultimo, in poco più di 18 mesi di 
attività, ha già compiuto 24 interventi 
con ottimi risultati. Il secondo relatore 
della serata è stato il Prof. Giovan Bat-
tista Pesce, presidente dell’AICE (As-
sociazione Italiana Contro l’Epilessia 
Onlus), che ha illustrato l’opera svolta 

dalla sua associazione per l’inclusione 
sociale dei pazienti epilettici. L’epiles-
sia è stata dichiarata malattia sociale ed 
è tutelata dalla Costituzione. Al giorno 
d’oggi, però, c’è ancora molto da fare 
per eliminare lo stigma della malattia, 
a causa del quale il paziente rimane 
segnato a vita anche quando non ha 
più crisi. Ciò comporta limitazioni 
dei diritti civili, talvolta assurde. Per 
esempio gli epilettici non possono 
godere del normale permesso di guida, 
neppure dopo periodi di remissione di 
molti anni. Inoltre, la diagnosi di epi-
lessia penalizza i pazienti nel mondo 
del lavoro, dove essi vengono spesso 
considerati lavoratori di ”serie B” e 
destinati a ruoli di minore rilevanza, 
ignorando che l’epilessia non ha impe-
dito di essere capi di stato, ad esempio, 
a Alessandro Magno, Giulio Cesare, 
Carlo V, Napoleone, o Papi come Pio 
IX, o filosofi come Pascal, o artisti 
come Paganini, Petrarca, Byron e Do-
stoevskij. L’AICE si batte affinchè agli 

epilettici vengano riconosciute le stesse 
agevolazioni di cui godono i pazienti 
di altre patologie invalidanti, mentre 
oggi non è così, specialmente per ciò 
che riguarda ad esempio l’indennità di 
accompagnamento o l’assegno mensile 
di assistenza che non vengono ricono-
sciuti. L’associazione eroga ogni anno 
aiuti alla ricerca per la cura dell’epi-
lessia e per azioni concrete volte al mi-
glioramento dell’inclusione sociale dei 
pazienti, ma è molto attiva soprattutto 
nell’opera di informazione corretta e 
di sensibilizzazione del pubblico sulle 
problematiche reali della malattia, 
cercando di ridurre le mistificazioni 
che tuttora esistono intorno ad essa 
nella società. La serata si è conclusa 
con i ringraziamenti dei tre presidenti 
Mauro Gabrielli per il Lions Club, 
Marco Gandini per il Rotary Club e 
Alessandro Verzelloni per il Kiwanis 
Club, agli illustri relatori, al moderato-
re e socio Lions Dott. Nunzio Borelli 
e ai numerosi intervenuti. 

Borse di studio per cinque neolaureati
Un bando per l’aggiudicazione di 
cinque borse di studio di 800 euro 
ognuna, riservate a giovani laureati 
(negli anni 2018-2019) residenti nei 
Comuni di Camposanto, Finale Emi-
lia e San Felice sul Panaro, e che si 
sono distinti nella votazione ottenuta 
e nel percorso di studi, strettamente 
all’interno dei tempi previsti per il 
corso di laurea, nelle materie attinenti 
l’ambiente, la salute, l’economia e 
la cultura. A promuovere l’iniziativa 
è il Lions Club Finale Emilia, che 

opera appunto a Finale, Camposanto 
e San Felice, e il partner e sponsor 
Sanfelice 1893 Banca Popolare. Le 
domande potranno essere presentate 
all’ufficio scuola del Comune di Fi-
nale Emilia, viale della Rinascita 6, 
referente signora Rosella Montosi 
(telefono 0535/788322), e dovranno 
tassativamente pervenire entro le 13 
di venerdì 18 aprile 2020 (farà fede 
la data di arrivo). Si è voluto ottenere, 
in sostanza, un felice connubio fra i 
giovani residenti in tali Comuni e il 

radicamento sul territorio delle isti-
tuzioni che promuovono l’iniziativa. 
Seguendo questo principio, verranno 
premiati due giovani del Comune 
di Finale Emilia, due di San Felice 
sul Panaro e uno di Camposanto. La 
premiazione dei giovani selezionati 
avverrà in occasione dei festeggia-
menti per la Charter (compleanno) del 
Club in una conviviale che si terrà il 
prossimo 3 maggio alla presenza delle 
autorità locali, lionistiche e rappre-
sentanti della Sanfelice 1893 Banca 
Popolare che ha supportato il Lions 
Club in questo importante service fin 
dalla prima edizione.

BANDO
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Tecnoline, importante realtà del territorio con grandi ambizioni
Si tratta di un'azienda storica della Bassa, nata nel 1992, che opera nel settore biomedicale CONCORDIA

Attualmente è un punto di riferimento a livello nazionale e, dal prossimo anno, lo diventerà a tutti gli effetti anche in campo internazionale 
La Tecnoline, nata nel 1992 a Con-

cordia sul Secchia, è un’azienda sto-
rica della Bassa modenese che opera 
nel settore biomedicale e specializzata 
nella trasformazione ed assemblaggio 
di prodotti medicali monouso, come 
trasfusori e deflussori, per conto terzi, 
in particolare per le diverse aziende si-
tuate nelle zone limitrofe del territorio. 
La principale missione di Tecnoline è 
quella di sviluppare e fabbricare pro-
dotti in grado di soddisfare i bisogni 
e le aspettative dei clienti, pertanto 
fornire prodotti e servizi di qualità che 
quando utilizzati non compromettano 
mai la salute e la sicurezza dei pazienti 
e dei vari utilizzatori. Nel 2011 la ditta 
si allargò, aprendo anche un nuovo 
stabilimento a Mirandola nel quale era 
concentrata l’intera produzione delle 
sacche per la Gambro, ma l’azienda 
crollò poi l’anno successivo a causa 
del terremoto che colpì Mirandola. 
Con il passare del tempo, Tecnoline 
è diventata sempre più un punto di 
riferimento a livello nazionale e dal 
prossimo anno diventerà, a tutti gli 
effetti, anche internazionale in quan-
to venderà direttamente i dispositivi 
prodotti ad ospedali pubblici e privati. 
L’azienda ha grandi ambizioni in ottica 

futura ed è pronta a mettere sul mer-
cato nuovi prodotti, ma chiaramente 
essendo solo all’inizio di questo nuovo 
progetto dalle parti di Concordia non 

si vogliono sbilanciare più di tanto e 
per il momento non scoprono le carte, 
lasciando però trapelare che si tratterà 
di novità importanti.

Progetto YOUng in ACTion, le attività da 
febbraio ad aprile per giovani dai 18 ai 30 anni

Il Circolo Medico “M. Merighi” 
ringrazia la Tecnoline

Sabato 22 febbraio si è concluso, al 
giardino la Pica,  il corso di potatura 
'Dacci in taglio' che fa parte del pro-
getto 'YOUng in ACTion', finanziato 
da regione Emilia Romagna e Mi-
nistero delle Politiche sociali. E una 
soddisfazione, per noi, vedere ragazzi 
interessati alla cura del verde. Il corso 
si è concluso con una prova pratica. 
Non è forse un caso che oggi stesso 
un'altra notizia ci abbia  riportato al 

Voglio ringraziare la ditta Tecnoline 
di Concordia perché ci diede la pos-
sibilità di vedere dal vivo il famoso 
biocontenitore envelopment, ovvero 
la barella isolata usata per trasportare 
in aereo, pazienti infetti o sospettati 
tali, in estrema sicurezza. Questo 
straordinario biocontenitore ci venne 
presentato durante un meeting orga-
nizzato, presso Medifly a Medolla, dal 
Circolo Medico “M. Merighi”, AMMI, 
Conoscenza Condivisa, che ospitò il 

necessario interesse per la terra: il 
bando del ministero dell' Agricoltu-
ra  per assegnare a giovani, che ne 
facciano richiesta, appezzamenti di 
terra in cui realizzare i loro progetti. 
Perché se è vero che l' informatica, 
con i suoi infiniti mondi virtuali, oggi 
è la materia che più attrae, alla fine 
della giornata c'è ancora chi apprezza 
di gustare un'insalata coltivata con le 
proprie mani o un uovo proveniente 
dalla propria gallina allevata a terra. 
Antichi sapori sempre validi, sapori 
semplici che implicano una fatica sana, 
di quelle che ti riempiono di endorfine 
quindi di benessere.
Due le attività organizzate dalle as-
sociazioni di volontariato a favore 
dei ragazzi nella fascia di età 18-30, 
nell'ambito del progetto YOUng in 
ACTion finanziato dalla regione 
Emilia-Romagna. La prima attività, 
organizzata dall’Associazione Volon-
tari Acquaragia e in collaborazione con 
Giovanna Ganzerli della compagnia 

teatrale “La Roncole 2”, è “Ciak, si 
pensa”. Si tratta di un laboratorio di 
recitazione e realizzazione corti, che ha 
preso il via giovedì 20 febbraio e pro-
seguirà nelle successive due settimane, 
il 27 febbraio e il 5 marzo. Il “Palafeste 
Cherubino Comuni”, in Via Dorando 
Pietri 13 a Mirandola, ospiterà questo 
laboratorio (quota d’iscrizione 5 euro) 
dalle ore 15 alle ore 17. La seconda at-
tività è denominata “Ab Ovo”, un corso 
di pittura botanica dal vivo organizzato 
dall'Associazione Giardino Botanico 
La Pica e in collaborazione con il labo-
ratorio d’arte Insetti Xilografi. Il corso, 
che si svolgerà dalle 15 alle 17 presso 
il Giardino Botanico in via Imperiale 
650 a San Biagio di San Felice, inizierà 
sabato 7 marzo e proseguirà nelle date 
del 14, 21 e 28 marzo, concludendosi il 
prossimo 18 aprile (quota d’iscrizione 
30 euro). Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare l’email youngi-
naction2019@gmail.com o il numero 
347/9992062.

Dottor Fabrizio Pulvirenti, medico 
malato e guarito di ebola, trasportato in 
aereo con l’envelopment costruito da 
Tecnoline. Il collega Pulvirenti venne 
da Catania a portare la sua esperienza e 
condivise con i presenti che, ricoverato 
allo Spallanzani di Roma, fu seguito da 
una equipe straordinaria che sconfisse 
la terribile ebola. 

Nunzio Borelli
Presidente del Circolo Medico 

"M.Merighi"  

MIRANDOLA

ECCELLENZE

I lavori di restauro e ripristino con 
miglioramento sismico del Teatro del 
Popolo di Vallalta sono in corso, e 
il comune di Concordia ha deciso di 
giocare d’anticipo pubblicando una 
procedura di selezione per l’assegna-
zione dell’attività commerciale di 

rivendita bar e tabacchi nei locali ad 
uso bar situati all’interno del Teatro del 
Popolo di Vallalta.
L’Amministrazione comunale ha pub-
blicato l’avviso con anticipo per dare 
la possibilità al vincitore di partecipare 
al “Bando per il ripopolamento e la 

rivitalizzazione dei centri storici nei 
Comuni più colpiti dagli eventi sismici 
del 20-29 Maggio 2012” predisposto 
dalla Regione Emilia-Romagna, la cui 
scadenza ultima per la presentazione 
delle domande è fissata alla finestra 
01-30 giugno 2020.
I locali adibiti all’attività di rivendita 
bar e tabacchi all’interno del Teatro del 
Popolo di Vallalta diventeranno dispo-
nibili indicativamente dal 5 dicembre 
2020, data prevista come termine dei 
lavori di restauro del Teatro del Popolo 
di Vallalta.
La concessione dell’immobile avrà la 
durata di sei anni con decorrenza dalla 
effettiva disponibilità dell’immobile 
per l’avvio e alla scadenza potrà essere 
rinnovata di comune accordo tra le parti 
per ulteriori sei anni.
Per partecipare alla selezione gli inte-
ressati dovranno far pervenire al Servi-
zio Interventi Economici del Comune 
di Concordia la propria offerta entro le 
ore 12.00 del 14 marzo 2020.
L'avviso pubblico e i relativi allegati 
sono disponibili sul sito www.comune.
concordia.mo.it

Teatro di Vallalta, pubblicato il bando per la 
gestione del bar

CONCORDIA

“Adolescenza: istruzioni per 
l’uso!”, incontri in auditorium 
su dipendenze, nuovi media e 

relazioni
Mercoledì 19 e 26 febbraio, presso 
l’Auditorium Comunale di Medolla, 
si sono svolti due dei tre appuntamen-
ti del ciclo “Adolescenza: istruzioni 
per l’uso!”: il primo intitolato “Come 
cambiano le dipendenze – Cos’è oggi 
una droga?” e il secondo denominato 
“E il naufragar mi è dolce in questo 
magma – Educare nell’epoca dei 
nuovi media”. L’ultimo incontro si 
terrà mercoledì 4 marzo con inizio 
alle ore 20.45: “Aiuto un alieno! 

– Come cambia la relazione in ado-
lescenza”. Gli appuntamenti, tutti a 
ingresso gratuito, sono stati proposti 
da Cortile Solidale in collaborazione 
con AVIS Medolla e Scuola Viva 
APS e condotti da Mario Enrico 
Cerrigone, filosofo ed educatore del 
servizio L.O.O.P. dell’ASL di Bolo-
gna. Un’occasione per offrire agli 
adulti un inquadramento di massima 
su alcuni temi cruciali nel rapporto 
con gli adolescenti. 

MIRANDOLA
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Onorate i 
vostri cari
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Auser, nuovo pulmino per il trasporto sociale ed accompagnamento 
L'Associazione, a fronte delle numerose richieste di trasporto, è alla ricerca di nuovi autisti MIRANDOLA

Sabato 15 febbraio i volontari hanno festeggiato con il nuovo mezzo, insieme a Giuseppe Spinelli e Giorgia Butturi 

Lunedì 16 marzo alle ore 14.30 è stata 
convocata l’assemblea dei soci presso 
la sede Auser.
È finalmente arrivato all’Auser di 
Mirandola un pulmino nuovo. Si tratta 
di un Fiat Doblò alimentato a metano, 
che sostituisce un mezzo già obsoleto. 
L’automezzo è stato acquistato grazie 
al generoso contributo della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Mirandola 
che ringraziamo di cuore e ai fondi 

dell’Auser derivanti dal 5 per mille. Sa-
bato 15 febbraio 2020 gli autisti hanno 
festeggiato e scattato una foto di gruppo 
con il nuovo pulmino, alla presenza del 
Vice Presidente di Auser Volontariato 
di Modena Giuseppe Spinelli e del 
Presidente della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola dott.ssa 
Giorgia Butturi. Attualmente, l’Auser 
di Mirandola dispone di 6 automezzi di 
cui uno assegnato alla sede distaccata di 

Gavello. Tre di questi automezzi sono 
dotati di sollevatore per il trasporto di 
carrozzine. Ogni anno vengono percorsi 
oltre 110.000 km e trasportate dalle 300 
alle 350 persone presso ospedali, centri 
medici, centri riabilitativi e ambulatori. 
A tal proposito si ricorda che l’attività 
principale dell’Auser è il trasporto so-
ciale ed accompagnamento, effettuato 
ad offerta libera. A fronte delle numero-
se richieste di trasporti da parte di nostri 
concittadini, l’Auser di Mirandola 
desidera fare un appello in quanto c’è 
bisogno di altri autisti. Per svolgere 
questo ruolo, basta essere in possesso 
della patente B e avere un po’ di tempo 
da mettere a disposizione degli altri. 
Oltre ai trasporti, l’Auser informa che 
proseguono le seguenti attività: corsi 
base ed avanzati di informatica e corso 
sull’uso dello smartphone, trasporti a 
Salvarola Terme, corsi di ginnastica 
“dolce” e corso di yoga, corso base di 

Inglese, oltre a gite e soggiorni. Ecco 
l’attuale programma: gita a Vinci il 19 
aprile, soggiorno in Sardegna dal 23 al 
30 maggio, gita in collina il 15 agosto, 
festa dell’uva a Bardolino in ottobre, 
gita del pesce in novembre, mercatini di 
Natale in dicembre, soggiorni marini e 
montani. L’Auser di Mirandola informa 

inoltre che è stata indetta, per lunedì 
16 marzo 2020 alle ore 14.30 presso 
la sede Auser, l’assemblea dei soci. 
Per maggiori informazioni è possibile 
rivolgersi all’ufficio Auser, che si trova 
in Viale Libertà 3/2 ed è aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 (tel. 
0535 23274).

Cavo Canalino: a marzo il 
cantiere

Sono iniziati lunedì 17 febbraio, con 
mezzi appositamente attrezzati, le opera-
zioni di pulizia e videoispezione del Cavo 
Canalino, nel tratto che scorre tombinato 
sotto il centro di Cavezzo. Da sabato 15 
febbraio, rappresentanti dell’amministra-
zione comunale, sempre accompagnati da 
agenti della Polizia Locale, hanno provve-
duto a informare porta a porta residenti e 
commercianti lungo il tragitto interessato 
dall’intervento. Gli interventi di pulizia e 

videoispezione sono propedeutici ai lavori 
di ripristino del Cavo Canalino stesso, 
ad opera del Consorzio della Bonifica 
Burana, che partiranno con i primi giorni 
di marzo, dopo essere stati illustrati agli 
organi di informazione e alla cittadinanza. 
Il Cavo Canalino è un manufatto con se-
zione a volta in laterizio, la cui costruzione 
originaria è databile alla prima metà 1800, 
e che dagli archivi risulta tombinato da 
prima del 1890. 

CAVEZZO

Discarica di Via Campana, 
pubblicato l’avviso che riapre 

ad eventuali osservazioni

Processo 
“Aemilia”

Il Comune di San 
Felice presente 
con un legale

L’Amministrazione comunale di Me-
dolla, nel corso dell’incontro pubblico 
che si è tenuto lo scorso 10 febbraio 
al Teatro Facchini sul progetto di 
Aimag riguardante la discarica di Via 
Campana, ha annunciato la pubblica-
zione all’Albo Pretorio del Comune 
(sezione “Edilizia, opere pubbliche, 
PRG, catasto”) dell’avviso al pub-
blico della presentazione dell’istanza 
per l’avvio del procedimento autoriz-
zatorio, grazie al quale si apriranno i 
sessanta giorni di tempo per eventuali 
osservazioni al progetto stesso. Du-
rante l’incontro hanno nuovamente 
ripercorso i contenuti del progetto e 

del suo iter amministrativo, oltre a 
rispondere alle domande dei presenti, 
il Sindaco, l’Assessore all’Ambiente, 
tre tecnici di Aimag, che ha proposto 
il progetto, due tecnici di Arpae e uno 
dell’Ausl, enti che hanno controllato e 
dato parere positivo al progetto stesso 
nella sua fase istruttoria, dal punto di 
vista di eventuali impatti sull’ambien-
te e sulla salute. Contestualmente è 
stata annunciata la pubblicazione, sul 
sito del Comune di Medolla (sezione 
“Notiziario”), dei codici con relativa 
descrizione e dei rifiuti classificati 
come “speciali non pericolosi” e 
contemplati nel progetto di Aimag.

Il Comune di San Felice sul Panaro, 
che si è costituito parte civile nel 
processo “Aemilia”, è presente con il 
proprio legale, avvocato Valeria De 
Biase, al processo di secondo grado che 
ha preso il via nei giorni scorsi presso 
l’aula bunker del carcere della Dozza 
di Bologna. 
La comunità sanfeliciana è quindi 
rappresentata nelle delicate udienze 
che vedono imputate decine di persone, 
accusate a vario titolo di far parte di una 
associazione mafiosa che ha pervaso il 
territorio emiliano. 

MEDOLLA SAN FELICE
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Anniversario della nascita del filosofo Giovanni Pico
Il Centro Internazionale di Cultura "Giovanni Pico della Mirandola" ha ricordato il noto personaggio mirandoleseMIRANDOLA

L'evento si è svolto lo scorso lunedì 14 febbraio, in Piazza della Costituente, davanti al monumento eretto nel 1963

Lunedì 24 febbraio in Piazza della 
Costituente è stata ricordata la figura 
di Giovanni Pico, nel giorno della sua 
nascita, davanti al monumento eretto 
nel 1963 in occasione del 500° anni-
versario dalla nascita. 

Il Vice Presidente del Centro Inter-
nazionale di Cultura “Giovanni Pico 
della Mirandola” Claudio Sgarbanti 
ha deposto una composizione floreale 
di tre colori che ricordano: il verde del 
vestito di Pico, il rosso del copricapo 

e il giallo della luce, uscente da un 
cerchio di fuoco, che nella tradizione 
e nella leggenda, come scrisse Jader 
Jacobelli, vuole illuminasse la mente 
del giovane bimbo in braccio alla 
mamma Giulia Boiardo. Il nipote 
Giovan Francesco Pico nella biografia 
per lo zio Giovanni affermò che il na-
scituro sarebbe stato “una gran luce” 
e una fiamma di intelligenza fulminea. 
Il nostro Giovanni con quel lampo 
ricevuto illuminò poi tutta la filosofia 
del quattrocento con il suo scritto che 
diventerà il manifesto del rinascimen-
to, l’Oratio de hominis dignitate che fu 
stampato nel 1486 e dimostra la poten-
za e la forza dell’intelletto umano che 
mette l’uomo al centro dell’Universo. 
L’intelligenza per Pico e per l’uomo è 
sinonimo di libertà quindi di poter sce-
gliere e discernere fra il bene e il male. 
Il padre di Giovanni Pico fu Gianfran-
cesco I, un uomo d’arme che governa-
va lo stato di Mirandola ed era sempre 
in guerra con i suoi soldati, anche 
molto lontano dai confini del suo stato, 
mentre la madre Giulia, imparentata 
con lo scrittore Matteo Maria Boiardo, 

donna di nobiltà antica, indirizzò il 
figlio Giovanni allo studio di grandi 
maestri e a soli quattordici anni lo 
iscrisse all’università di Bologna per 
studiare diritto canonico. Poi passò a 
Ferrara indi a Padova e infine a Firenze 
dove, per mezzo dei suoi famosi amici 
dell’accademia platonica, Ficino, Poli-
ziano, Landino e Lorenzo de Medici, 
il Magnifico, crearono quello che sarà 
ricordato per sempre come il centro 
filosofico del mondo quattrocentesco. 
Giovanni Pico è il filosofo che lega la 
città di Mirandola alla propria cono-
scenza, cultura e sapere nel mondo. 
L’importanza del Centro Internazio-
nale di Cultura “Giovanni Pico della 
Mirandola” va ricercata nello studio, 
da parte di professori, docenti uni-
versitari e filosofi, del pensiero del 
nostro intellettuale mirandolese al fine 
di scoprirne il filo conduttore che lo 
portò, così giovane, a immaginare un 
mondo dove la dimensione religiosa 
sia unitaria. La conoscenza di Dio, 
afferma il mirandolano, è un dovere 
inerente all’essenza più intima dell’uo-
mo che lo immagina intento a creare 

il mondo con le piante e gli animali 
fino ad arrivare all’uomo che con le 
sue capacità intellettive è artefice del 
proprio destino e può farlo crescere 
con lo studio della filosofia.

Da alcuni anni, in occasione di San 
Valentino, la casa residenza CISA di 
Mirandola organizza un concorso let-
terario dedicato agli ospiti e riguardante 
il tema dell’amore. Numerose persone 
hanno partecipato all’iniziativa, ma 
l’elaborato migliore, che di seguito 
riportiamo, è stato quello di Luisa 
Ansaloni, a cui è stata consegnata dalla 
giuria una coppa ricordo: “Amore. È 
una bella parola. Tanto per chi la riceve, 
come per chi la usa. Preghiamo il buon 
Dio che ci assista sempre, affinché 
possiamo sempre realizzare del bene. 
Fare del bene agli altri significa fare del 
bene a sé stessi, ed una buona parola è 
sempre bene accolta soprattutto quando 
ci si trova nel dolore. Quando senti 
una persona che ti ama, ti senti molto 
meglio anche nella malattia. Amiamo 
senza distinzione”.

In occasione del suo 50° compleanno 
AIMAG ha scelto di premiare studenti 
del proprio territorio che si sono rivelati 
particolarmente meritevoli nell’ambito 
del loro percorso di studi universitario.
È stato dunque istituito il “Premio Tesi 
di laurea AIMAG 2020” volto a ricono-
scere laureati che abbiamo discusso tesi 
di laurea magistrale o a ciclo unico bril-
lanti, innovative e incentrate sui temi 
dell’energia, dell’ambiente, dell’acqua, 
delle fonti rinnovabili o dell’economia 
circolare, su cui AIMAG opera.
Il bando è stato pubblicato il 20 feb-
braio 2020 e sarà possibile presentare 
domanda entro il 31 marzo 2020 alle 

ore 14.00.
Possono concorrere al Premio gli stu-
denti che abbiano conseguito la laurea 
magistrale o a ciclo unico a pieni voti 
nelle sessioni comprese tra luglio 2019 
e marzo 2020 e che alla data di laurea 
risultino residenti nei Comuni del ba-
cino AIMAG.
Il Premio previsto ha un valore di 5.000 
€ e sarà consegnato in occasione di un 
evento che si svolgerà a giungo 2020. 
Saranno inoltre possibili 2 menzioni 
speciali di 2.000 € l’una.
Per scaricare il bando: https://www.
aimag.it/premio-tesi-di-laurea-ai-
mag-2020/

Casa Residenza Cisa di 
Mirandola, organizzato un 

concorso letterario dedicato 
all’amore

"Premio Tesi di laurea AIMAG 2020"

MIRANDOLA

MIRANDOLA

Giovedì 19 marzo  il Rotary Club 
Mirandola, interpretando il messaggio 
internazionale di quest’anno “il Rotary 
connette il mondo” - spiega il Presi-
dente Marco Gandini - ha organizzato 
un incontro aperto alla cittadinanza 
e dedicato al progetto di restauro del 
Palazzo Municipale di Piazza Costi-
tuente. Una serata, patrocinata dal 
Comune di Mirandola e dagli Ordini 
Professionali di Ingegneri e Architetti, 
per presentare il progetto di restauro 
per cui, proprio in questi giorni, si è 
svolta la valutazione delle offerte di 
gara per l’assegnazione dei lavori.
Relatore della serata sarà Claudio Gal-
li, professore di Restauro Architettoni-
co presso l’Università di Bologna, che 

Commemorazione, la mattina di sabato 
22 febbraio presso viale V Martiri a 
Mirandola, dei partigiani caduti per 
la libertà nel 75esimo anniversario 
del loro sacrificio. Presenti le autorità.
Ricordati anche i caduti di Crocicchio 
Zeni (via Serafina).

ha partecipato alla stesura del progetto. 
Previsti anche gli interventi di Cristina 
Ambrosini, Soprintendente di Archeo-
logia, Belle Arti e Paesaggio per la città 
metropolitana di Bologna e le province 
di Modena, Reggio-Emilia e Ferrara, 
di Emanuela Storchi, funzionario 
di zona della stessa Soprintendenza, 
di Corrado Azzollini, Direttore del 
Segretariato Regionale del MIBACT, 
di Enrico Cocchi, Direttore dell’A-
genzia Regionale per la Ricostruzione 
e dell’Assessore con delega alla Rico-
struzione Letizia Budri.
A quasi otto anni dal sisma, si tratta 
dell’occasione per ribadire il signifi-
cato di questo atteso intervento, che 
di fatto si pone quale chiave di volta 

nella ricostruzione del centro storico di 
Mirandola e della sua ideale rinascita.
Non si tratta soltanto di una pregevole 
architettura di fine 1400 ma della 
quinta che nella memoria di ogni cit-
tadino mirandolese chiude lo sfondato 
di Piazza Costituente: un pezzo fon-
damentale nel recupero dell’unità di 
immagine della città. Il loggiato nord 
del municipio e le sue colonne, longeve 
testimoni della storia più gloriosa del 
governo pichense, con le sue “misure” 
incise nel marmo (il mattone, il coppo, 
il braccio e la pertica mirandolesi) 
attendono silenziose il ritorno delle 
istituzioni comunali.
Appuntamento presso Villa Fondo Ta-
gliata, giovedì 19 marzo alle ore 21:30.

Verso la rinascita della Loggia dei Pico

Commemorazione dei partigiani caduti

MIRANDOLA

MIRANDOLA
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IL MOTIVO PER CUI LE REGOLE SONO IMPORTANTI PER
CRESCERE E STRATEGIE EDUCATIVE UTILI PER FAVORIRE LA

COMUNICAZIONE CON I BAMBINI 

LE REGOLE PER GESTIRE LE
REGOLE 

L'IMPORTANZA DEL LITIGIO PER ACQUISIRE ADEGUATE
COMPETENZE SOCIALI E COME GESTIRE AL MEGLIO QUESTI

MOMENTI SUL PIANO EDUCATIVO

LITIGARE PER CRESCERE 
martedì 21 aprile dalle 18.00 alle 19.30

Per tutti i bimbi che accompagneranno i genitori sarà attivo un
LABORATORIO CREATIVO presso le aule della scuola.
Per parteciparvi è obbligatoria l'iscrizione presso il

 Centro per le Famiglie tel. o535/29677 -
 mail. centroperlefamiglie@unioneareanord.mo.it

  almeno 5 giorni prima di ciascun incontro

Gli incontri si svolgeranno presso
 la Scuola Media F. Montanari, Mirandola - via T. Nuvolari, 2

gg

Genitori in progress: crescere con i propri figli in un
mondo che cambia

martedì 3 marzo dalle 18.00 alle 19.30
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Ragazze e Ragazzi Robots, il potere dell’istruzione nel lavoro del futuro
Grande successo per il convegno organizzato dall'Associazione Donne in Centro, svoltosi lo scorso 20 febbraioMIRANDOLA

"La curiosità e lo studio sono preziosi strumenti per una vita libera e soddisfacente. I giovani devono ambire in alto"

Grande successo ha avuto il convegno 
“Ragazze e Ragazzi Robots, il potere 
dell’istruzione nel lavoro del futuro”, 
organizzato dall’Associazione Donne 
in centro che si è svolto giovedì 20 
febbraio presso l’Auditorium Rita 
Levi Montalcini e che ha visto la viva 
partecipazione di numerose classi 
dell’Istituto Luosi – Pico e di un pub-
blico attento e interessato alla Robotica 
e alla Intelligenza Artificiale e, in modo 
particolare, alla dimensione etica per 

il forte impatto che la tecnologia sta 
assumendo nella vita di tutti i giorni. La 
Presidente, Maria Lara Cavicchioli, 
ha colto l’attenzione dei presenti po-
nendo l’accento sul valore del “seme 
e della cultura” che esprime il lavoro 
dell’arte del coltivare la terra, dove 
mettere a frutto i propri talenti, per 
raccogliere un domani i frutti del nostro 
lavoro, credendo nelle proprie capacità. 
I giovani studenti hanno condiviso da 
subito e apprezzato l’intervento del 
Prof. Maurizio Gabrielli dell’Univer-
sità di Bologna, che ha suggerito come 
impiegare l’intelligenza artificiale 
soffermandosi sulla dimensione etica 
e di come i dati, che vengono inseriti 
gratuitamente dalle persone nei propri 
telefoni, e personal computer, riman-
gono come traccia indelebile nelle 
memoria di “Internet” e sono una fonte 
inesauribile di ricchezza per le imprese 
che li utilizzano ai fini commerciali. 
L’invito alla prudenza è un obbligo 
che deve rimanere vivo nelle persone 
per il valore delle informazioni che 
ritroviamo espresse in una identità 
digitale che, in caso di necessità, non 
riusciamo più a cancellare. La ricerca 
ha un ruolo centrale nella intelligen-
za artificiale, per la sua capacità di 
intercettare le richieste provenienti 
dalle diverse fonti di utilizzo che ne 
elevano le potenzialità e consentono 
di avvicinare l’uomo alla macchina. 

Questo è possibile, afferma l’ing. 
Matteo Stefanini, giovane ricercatore 
Unimore, agendo in una unica dire-
zione: «imparare ad imparare: la vera 
sfida per il successo dei giovani, dove 
in un mondo che cambia rapidamente 
la curiosità e lo studio sono preziosi 
strumenti che assicurano una vita 
libera e soddisfacente. La vera sfida è 
ispirare i giovani ad ambire in alto e a 
non cercare scorciatoie». Il cammino 
del convegno, prosegue ponendo una 
marcata attenzione al valore giuridico 
del dato, quando questo incontra la 
possibilità offerta dalla tecnologia di 
mettere in relazione tra loro le cose, di 
collegarle scambiando i dati che sono 
in grado di generare. Un argomento 
molto complesso e delicato che è 
stato affrontato dalla Dr.ssa France-
sca Gennari, il cui ambito di ricerca 
riguarda l’Internet of Things (IoT) e in 
particolare la responsabilità giuridica 
di questi nuovi strumenti nella casa. 
Il robot e.DO, prodotto in Comau, ha 
attirato la curiosità di tutti i presenti 
grazie alla presentazione della respon-
sabile del prodotto ing.Luigia Tiberi 
che ha mostrato il funzionamento, 

sottolineando come «la robotica sta 
diventando, con il passare degli anni, 
sempre più presente nel mondo indu-
striale ma, soprattutto, nella vita di tutti 
i giorni. L’uomo, per questa ragione, 
sente sempre più forte il desiderio e 
l'esigenza di affacciarsi al mondo della 
robotica e di scoprirlo. Human factu-
ring significa letteralmente “mettere 
l'uomo al centro della fabbrica”, ma 
rivela una missione molto più profonda 
e ambiziosa, ovvero quella di avvicina-
re l'uomo alla macchina. La macchina 
esce dall’industria ed entra nella vita di 
tutti i giorni, ci aiuta a vivere meglio e 
ci aiuta ad affrontare più prontamente 
le sfide del futuro». È con l'ambizioso 
obiettivo di portare la robotica nelle 
scuole e utilizzarla come prezioso 
strumento di formazione che è nato il 
robot educativo e.DO. Gli studenti han-
no colto l’opportunità offerta da una 
giornata dove l’intelligenza artificiale 
ha attraversato i canali a scorrimento 
veloce della cultura, per diventare un 
argomento di cui dibattere, per co-
gliere l’essenza di una tecnologia che 
appare lontana, ma è molto più vicina 
di quanto noi tutti possiamo pensare. 

L’augurio è che questi convegni pos-
sano continuare nel tempo, per creare 
valore didattico, ampliare gli orizzonti 
del pensiero e creare i presupposti per 
godere di una società che pensi alla 
dimensione etica dell’informazione e 
della relazione umana. L’invito dunque 
è sempre quello di non smettere mai 
di imparare, nella consapevolezza che 
non si è mai arrivati. 

Guido Zaccarelli 

Programma
14,30   Registrazione dei partecipanti
15,00 Saluti istituzionali

Introduzione
Giovanni Rossi, Presidente Ordine Giornalisti dell’Emilia 
Romagna

15,30 - 16,15 Relazioni

•  Il dovere della memoria: il giornalismo nel 
     tempo dell’hate speech (incitamento all’odio)
    Roberto Righetti (giornalista, presidente Associazione 
     stampa modenese)

•  Giornalista libero, fedele alla coscienza:
    Odoardo Focherini ci ispira ancora
    Alessandro Rondoni 

•  La narrazione della memoria dalla Bibbia ai social 
    Brunetto Salvarani (giornalista, docente FTER)

16,15 - 18,15 Approfondimenti

•  Odoardo Focherini e la stampa cattolica tra 
    le due guerre mondiali
    Giorgio Vecchio (storico, Università di Parma) 

•  Martiri  “in amorem humanitatis”
    Guido Dotti (teologo, monaco di Bose) 

•  Storia e memoria oggi: quale comunicazione?
    Milena Santerini (pedagogista - Università Cattolica di
     Milano - Coordinatrice nazionale per la lotta contro l’anti-
     semitismo) 

Dibattito e conclusioni

Coordina i lavori: Benedetta Bellocchio (giornalista) 

La vita si fa storia
“Perché tu possa raccontare
e fissare nella memoria” (Es 10,2).

Domenica 15 marzo 2020 ore 15.00
Carpi, Auditorium Biblioteca A. Loria
via Rodolfo Pio, 1

1944-2019
75° anniversario 
del martirio

Beato
ODOARDO
FOCHERINI
“Se tu avessi visto...”

Convegno

La vita si fa storia
“Perché tu possa raccontare
e fissare nella memoria” (Es 10,2).

In occasione del 75° anniversario della morte 
del beato Odoardo Focherini, giornalista e 
amministratore de “L’Avvenire d’Italia” 

Il tema del convegno, indicato da Papa Francesco per 
la 54° Giornata Mondiale per le Comunicazioni Socia-
li, sta ad indicare come sia particolarmente prezioso, 
nella comunicazione, il patrimonio della memoria. 
Tante volte il Papa ha sottolineato che non c’è futuro 
senza radicamento nella storia vissuta. E ci ha aiutato 
a comprendere che la memoria non va considerata 
come un “corpo statico”, ma piuttosto una “realtà 
dinamica”. Attraverso la memoria avviene la conse-
gna di storie, speranze, sogni ed esperienze da una 
generazione ad un’altra. La comunicazione è chiama-
ta a mettere in connessione, attraverso il racconto, 
la memoria con la vita. Per questo motivo il ricordo 
di Odoardo Focherini, giornalista e amministratore 
de L’Avvenire d’Italia, ci porta a scoprire la “grande 
ricchezza” offerta dalla testimonianza di vita dei mar-
tiri, per fare della comunicazione uno strumento per 
costruire ponti, per unire e per condividere la bellezza 
dell’essere fratelli in un tempo segnato da contrasti, 
divisioni e da un crescente incitamento all’odio.
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Concerto Rotary Day 2020, 115 anni e lo stesso entusiasmo di sempre
La serata si è svolta il 22 febbraio in una cornice suggestiva allestita all'Auditorium MontalciniMIRANDOLA

«Un impegno costante dedicato a progetti di servizio a favore della comunità e dei più deboli»

In una cornice suggestiva allestita 
all’Auditorium Rita Levi Montalcini, 
dove la musica ha elevato lo Spirito 
dei presenti immergendo le persone 
nell’armonia dell’anima, la banda 
giovanile John Lennon, il Coro Mo-
derno Mousiké la Guest Star, e Diret-
tore del Progetto Jazz Gianni Vancini, 
hanno animato, sabato 22 febbraio, la 
serata organizzata dal Rotary Club di 
Mirandola, per festeggiare il 115° anno 
di fondazione del Rotay International, 
fondato a Chicago nel 1905 da Paul 
Harris. Scopo del Rotary è un forte 
impegno verso gli ultimi.
Per l’occasione abbiamo incontrato il 

Presidente del Rotary Club Mirandola, 
Marco Gandini, per illustraci i mo-
tivi che hanno condotto il Club a 
promuovere una iniziativa importante 
per la nostra comunità: «115 anni di 
impegno costante dedicato a progetti 
di servizio a favore della comunità 
e dei più deboli. Il tempo non ne ha 
cambiato l’essenza e la filosofia che 
ancora oggi desiderano connettere il 
mondo per creare opportunità e fare la 
differenza nelle comunità spinti dalla 
convinzione che lavorando insieme si 
diventa amici e che insieme si arriva 
più lontano».
Quale è lo scopo della serata?: «L’in-

casso della serata sarà devoluto per 
l’attivazione di borse di studio destina-
te ai giovani per la frequenza gratuita 
alla scuola di musica».
La banda giovanile Jhon Lenon, 
diretta dal M° Mirco Besutti e dal 
M° Stefano Bergamini, ha aperto la 
serata con brani che hanno esaltato il 
valore dei nostri giovani e dimostrato 
come la Fondazione Scuola di Musica 
“C. & G. Andreoli”, diretta dal M° 
Mirco Besutti, sia riuscita nel tempo 
a formare talenti offrendo a tutti la 
possibilità di esprimersi e di trovare la 
propria strada nel campo della musica 
e delle arti, perché la musica è arte, 

creatività e senso di appartenenza alla 
vita di comunità.
Il coro Mousikè diretto dalla insupera-
bile Claudia Franciosi ha presentato 
brani che, come in altre occasioni, 
hanno coinvolto il pubblico dando 
prova di come la musica sia l’espres-
sione autentica del vivere bene lo stare 
insieme.
La presenza del M° Gianni Vancini, 
che ha eseguito brani musicale con i 
giovani formati nel progetto Jazz, ha 
reso stellare la serata esibendo ancora 
una volta come i talenti devono essere 
portati alla luce del sole perché nel 
tempo possano brillare di luce propria. 

Servono persone che si dedichino a 
questo, a donare una parte del loro tem-
po per consegnare loro le chiavi di un 
futuro tutto da disegnare, perché solo in 
questo modo potremmo costruire una 
società eticamente sostenibile.
Grazie al Presidente del Rotary Club 
Mirandola, Marco Gandini, per aver 
offerto alla cittadinanza la possibilità 
di conoscere il Rotary e di apprezzare 
il valore e i talenti musicali dei giovani 
del nostro territorio, con l’auspicio 
di un sentito arrivederci al prossimo 
anno. La serata ha ricevuto l’ambito 
patrocinio del Comune di Mirandola.

Guido Zaccarelli 

Si è conclusa la settima edizione di “Io 
non tremo: il rischio sismico in mostra 
a Mirandola” e ci sembra doveroso rin-
graziare le tre giovanissime studentesse 
universitarie che hanno illustrato la 
mostra a ben 250 studenti delle classi 
prime del “G. Galilei” di Mirandola. 
Fortemente motivate e ben consapevoli 
dell’importanza del tema trattato, han-
no così commentato la loro esperienza. 
Luana Manfredini: “è l’occasione 
per mostrare ai ragazzi che con il loro 
impegno e la loro voglia di mettersi alla 
prova, possono contribuire in modo at-
tivo a diffondere, nelle comunità in cui 
vivono, i messaggi appresi in questo 
percorso”. Alessandra Berni: “penso 
che le persone che abitano nel nostro 
territorio non siano ancora ben infor-
mate sul rischio sismico e penso quindi 
sia utile diffondere nelle scuole questa 
mostra”. Cecilia Quaiotti: “penso sia 
essenziale insegnare agli studenti gli 
effetti del terremoto, soprattutto in 
questo modo così innovativo e con 

Sabato 14 marzo 2020 ore 18 presso 
la libreria Amemì (via Giuseppe Verdi 
51, Mirandola) si terrà la presentazione 
del libro per bambini “Ottavio e il 
bullone magico” dell’illustratrice e 
docente mirandolese Monica Mor-
selli e della giornalista Laura Solieri. 
Disponibile nelle librerie ed edicole 
di Modena e provincia e anche online 
sulle principali piattaforme, “Ottavio e 
il bullone magico” (Edizioni Artestam-
pa) è un libro che traccia un bellissimo 
percorso di apertura verso i cuori, ver-
so i sentimenti nascosti di bambini e 
adolescenti che a volte stentano a farsi 
riconoscere perché bloccati da mille 
paure e dalle trasformazioni fisiche e 
psicologiche legate all’età. Finalmen-
te, il tema del bullismo, come sappia-
mo già ampiamente trattato dalla nar-
rativa per l’infanzia e l’adolescenza, 
viene affrontato da una prospettiva 
inedita: quella del pubblico, quella 
di chi, solitamente, sta a guardare e 
non prende posizione, alimentando 
il perpetuarsi di comportamenti che 

esperimenti interattivi e visivi che 
rendono bene l’idea degli effetti di un 
sisma sugli edifici. Se vogliamo portare 
avanti la ricerca e trovare soluzioni 
sempre più innovative e sicure è neces-
sario insegnarle a coloro che saranno 
architetti e ingegneri del domani”. Ciò 
che più ci ha colpito è che Luana, Ales-
sandra e Cecilia avevano loro stesse 
partecipato alla mostra mentre frequen-
tavano il quinto anno del “G. Luosi” di 
Mirandola e avendone percepito così 
profondamente lo straordinario valore 
educativo, hanno a loro volta deciso 
di dedicare il loro tempo per diffon-
dere, ad altri studenti, quel sapere che 
ridurre il rischio sismico è possibile. 
Ringraziamo anche l’I.S.S “G. Gali-
lei” per l’ospitalità, i docenti referenti 
Marina Cavallini e Fabio Balboni e 
gli ex docenti Ubaldo Chiarotti, Euro 
Poletti, Franco Golinelli e Ganzerli 
Giuliano per la collaborazione offerta 
alla buona riuscita della mostra. 

Il CEAS “La Raganella”

da sempre rendono difficile la vita di 
tanti bambini e ragazzi. Ci prova il 
piccolo Ottavio a rompere gli schemi: 
il protagonista di questa storia è un 
bambino qualsiasi, che vede intorno 
a lui tante storie da aggiustare e come 
un meccanico vorrebbe far funzionare 
tutto. Ottavio fa parte di quel pubblico 
che si è stancato di stare a guardare e 
di fronte a un’ingiustizia arrecata ai 
danni di amici e compagni, ha scelto 
di reagire e far sentire la sua voce. Il 
testo è coinvolgente, forte e delicato, 
non dà una soluzione ai problemi, non 
ti spiega come devi fare ma guida il 
lettore con parole potenti e poetiche a 
percorrere la via della solidarietà e del 
mettersi in gioco in prima persona sen-

za paure e pregiudizi. Le illustrazioni 
sono sgargianti, golose ed evocative e 
catturano lo sguardo di grandi e piccini 
ad ogni pagina di questa avventura. 
Ottavio trova un bullone per strada e 
ci cade dentro e, come dentro un ca-
leidoscopio, si trova a fare i conti con 
i personaggi più disparati: Omar, che 
studia sempre e per questo è deriso; 
Oreste, bambino cicciottello; Orsetta, 
youtuber asociale e tanti altri ancora. 
Per ognuno, Ottavio ha una parola, un 
suggerimento, un punto di vista rassi-
curante e risolutore, grazie al bullone 
magico, evocativo amuleto (bullo/
bullone) che fa di Ottavio un bullo al 
contrario: un bullo buono, quello che 
tutti vorremmo conoscere. 

Si è conclusa la settima 
edizione della mostra "Io non 

tremo"

Presentazione del libro "Ottavio e il bullone 
magico" di Laura Solieri e Monica Morselli

MIRANDOLA MIRANDOLA
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"La gestione del denaro", il nuovo libro di Enrico Malverti
Il volume, uscito venerdì 8 febbraio, si è gia issato nella top ten della classifica di vendita di settore LIBRI 

L'autore descrive gli aspetti tecnici che deve conoscere chi investe il proprio capitale
Venerdì 8 febbraio è uscito il libro 
“la gestione del denaro” di Enrico 
Malverti, edito da Hoepli, già issa-
tosi nella top ten della classifica di 
vendita di settore. Si tratta del dodice-
simo libro (di cui sei editi da Hoepli) 
dell’autore cavezzese, professionista 
con ventennale esperienza nel mondo 
della finanza come analista, trader 
e divulgatore. L’autore descrive gli 
aspetti tecnici e psicologici che devo-
no essere conosciuti da chi decide di 
investire il proprio capitale e i propri 
risparmi sui diversi mercati finanziari. 
Nella prima parte il volume illustra i 
concetti di base della finanza compor-
tamentale e delle varie metodologie 
che si possono utilizzare per costru-
ire un’adeguata Asset Allocation. Si 
tratta di due aspetti fondamentali che 
consentono di misurare e gestire in 
modo adeguato il livello di rischio 

presente in tutte le forme di investi-
mento. Questa valutazione deve essere 
infatti effettuata da ogni investitore, 
dal cassettista al trader intraday, dal 
neofita all’operatore esperto. L’autore 
fornisce poi una panoramica completa 
delle principali strategie operative che 
si possono utilizzare nella gestione del 
rischio e delle diverse formule di mo-
ney management. Ciascun argomento 
viene trattato sia per un’operatività 
speculativa di breve termine sia per 
investimenti che hanno orizzonti 
temporali di medio-lungo periodo. 
In particolare sono descritte le varie 
metodologie di risk management, 
che riguardano la gestione del rischio 
presente nelle posizioni assunte sul 
mercato, e di position sizing, che 
riguardano invece la determinazione 
del capitale da utilizzare in ciascuna 
singola posizione. 

Inaugurato il nuovo Centro Ottico Pulga a Medolla

Prosegue la rassegna
“Avis Incontri”

Dal 1989 il Centro Ottico Pulga è un 
punto di riferimento per il paese di 
Concordia sulla Secchia e, da poco 
più di una settimana, ha ampliato i 
propri orizzonti aprendo un nuovo 
punto vendita anche nel centro storico 
di Medolla. Il titolare Andrea Pulga 
si è detto molto soddisfatto dell’inau-
gurazione che si è tenuta lo scorso 15 
febbraio: “È stata veramente bella e 
ha registrato una grande partecipa-
zione. Erano presenti molti cittadini 
e anche alcune autorità come il vice 
Sindaco, il parroco e il maresciallo. 
La decisione di aprire un nuovo ne-
gozio è stata presa di comune accordo 
con mio figlio Sebastiano, e sarà lui 

Sabato 7 marzo alle ore 16,30 all’Au-
ditorium  R.L. Montalcini, sarà 
presentato libro “Diversi-La lunga 
battaglia dei disabili per cambiare la 
storia” (Solferino 2019) del giornali-
sta e scrittore Gian Antonio Stella. 
Il pomeriggio, organizzato in colla-
borazione con l’Associazione “Noi 
per loro”, la Cooperativa sociale “La 
Zerla” e la Scuola di Musica “C.G. 
Andreoli”, sarà aperto da una introdu-
zione musicale del gruppo giovanile 
“Rulli e Frulli”.
Infine, domenica 22 marzo, alle ore 
17,30, nel salone centrale di Villa Ta-
gliata di Mirandola, in coproduzione 
con “Donne in centro”, sarà presentato 
dalla coautrice, Michela Murgia, il 
libro “Morgana” (Libri Mondadori). 
Dieci donne controcorrente, strane, 
pericolose, esagerate, difficili da 

a gestirlo, per offrire un servizio es-
senziale in un paese dove mancava”. 
Andrea Pulga, come ha raccontato, 
non ha intrapreso casualmente il me-
stiere di ottico: “Ho iniziato seguendo 
le orme di mio padre che faceva 
montature per occhiali. Questo lavoro 
non è frutto di improvvisazione, ma 
chi decide di farlo è perché ha fami-
liari che già svolgevano un’attività di 
questo tipo. Io ho ritenuto che con le 
mie capacità avrei potuto offrire un 
buon servizio ai clienti”. Il Centro 
Ottico Pulga, infatti, ha nella qualità 
del servizio e nella capacità di restare 
sempre aggiornato e al passo con i 
tempi le sue linee guida: “Gli occhiali 

sono una necessità perciò bisogna 
saper ascoltare e soddisfare le esi-
genze del cliente. È importante essere 
sempre aggiornati professionalmente 
e prestare attenzione alle innovazioni 
strumentali. Oltre al servizio, unito 
all’esperienza, al sorriso e a consigli 
per offrire la soluzione migliore, 
abbiamo sempre puntato anche sulla 
qualità della lente. L’occhiale deve 
dare forza, sicurezza e dolcezza al 
viso perciò è importante anche avere 
una scelta ampia”. Infine, un breve 
ma significativo messaggio rivolto 
ai clienti: “La protezione degli occhi 
è molto importante e viene prima di 
tutto”.

collocare. E rivoluzionarie cofirmate 
da Michela Murgia e Chiara Ta-
gliaferri.

MEDOLLA

MIRANDOLA
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ENRICO MALVERTI è tra-
der, analista quantitativo e 
chairman di una startup fo-
calizzata sulla progettazio-
ne di roboadvisor e robotra-
der per clienti istituzionali. 
È portfolio manager iscritto 
alla FCA (Financial Conduct 

Authority) e membro del Comitato Direttivo di 
SIAT (Società Italiana Analisi Tecnica).

Trader algoritmico con modelli di sua ideazio-
ne dal 2001, per quattro anni è stato a capo 
del team di consulenza di una SIM. Nel 2017 
ha vinto il campionato di trading ITCUP nel-
la categoria “trading system”. Collabora con 
varie testate giornalistiche nazionali e siti di 
finanza, ed è ospite fisso di Class CNBC nel-
la rubrica “Analisi Tecnica”. Ha pubblicato di-
versi libri, tra cui I segreti dei trading system  
(Hoepli 2016) e Fintech. La finanza digitale (con 
Davide Bulgarelli e Gabriele Villa, Hoepli 2018).

ISBN 978-88-203-9170-6

Il libro descrive gli aspetti tecnici e psicologici che devono essere conosciuti 
da chi decide di investire il proprio capitale e i propri risparmi sui diversi mer-
cati finanziari.

Nella prima parte il volume illustra i concetti fondamentali legati alla finanza 
comportamentale e i principi di base che consentono di costruire un’adegua-
ta Asset Allocation. Si tratta di due aspetti fondamentali che consentono di 
misurare e gestire in modo adeguato il livello di rischio presente in tutte le di-
verse forme di investimento. Questa valutazione deve essere infatti effettuata 
da ogni investitore, dal cassettista al trader intraday, dal neofita all’operatore 
esperto.

L’autore fornisce poi una panoramica completa delle principali strategie ope-
rative che si possono utilizzare nella gestione del rischio e delle diverse for-
mule di money management. Ciascun argomento viene trattato sia per un’ope-
ratività speculativa di breve termine sia per investimenti che hanno orizzonti 
temporali di medio-lungo periodo. In particolare sono descritte le varie meto-
dologie di risk management, che riguardano la gestione del rischio presente 
nelle posizioni assunte sul mercato, e di position sizing, che riguardano invece 
la determinazione del capitale da utilizzare in ciascuna singola posizione.
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Si concludono i laboratori per bambini
Si concludono a San Felice sul Pana-
ro, presso la biblioteca comunale di 
viale Campi 41/b, i laboratori “Nati 
per leggere - Nati per la musica”, 
realizzati nell’ambito del progetto 
“Leggiamo note, suoniamo parole” 
che coinvolge tutta l’Area Nord, 
realizzato in collaborazione con 
la Fondazione scuola di musica 

“Andreoli”. Sabato 14 marzo, alle 
10.30, laboratorio per genitori e bam-
bini da zero a tre anni, con Claudia 
Franciosi, musicista e docente di 
propedeutica musicale. Iscrizione 
obbligatoria: telefono 0535/671120 
– 0535/86391; e-mail:  biblioteca@
comunesanfelice.net

SAN FELICE

100 candeline per 
Viscardo Dondi

Il mortizzuolese Viscardo Dondi, 
domenica 16 febbraio, ha festeg-
giato il suo centesimo compleanno. 
A lui gli auguri sinceri del Comune 
di Mirandola e della redazione de 
L'Indicatore Mirandolese.

MIRANDOLA
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P e r s o n e  c h e  a i u t a n o  p e r s o n e

guidare?

L’associazione Amo Nove Comuni Modenesi Area Nord 
cerca volontari autisti per il trasporto di pazienti oncologici 
da e per i centri di cura nelle zone prevalentemente 
di Mirandola, Carpi e Modena.

PER INFO:
Tel. 0535 20807 - Cell. 366 5940809
www.amonovecomuni.it

Ti piace

Abbiamo 
bisogno anche 
di te!!!
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




























•     



• 

• 

• 

• 



• 



• 

•        



• 

• 

• 

•      








•         



•         



• 

• 

•  
    



------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Ufficio Casa: 
Responsabile: Dott.sa Busani Simona 
e-mail: simona.busani@unioneareanord.mo.it 
 
Ferrarini Valeria   tel: 0535 29769 
e-mail: valeria.ferrarini@unioneareanord.mo.it 
 
Baccarani Simona   tel: 0535 29556 
e-mail: simona.baccarani@unioneareanord.mo.it 
 
Guidi Lorenzo   tel: 0535 29639 
e-mail: lorenzo.guidi@unioneareanord.mo.it 
------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Sportelli Sociali: 
Comune di Mirandola - Via Giovanni Giolitti, 22 - 41037 Mirandola (Mo) 
Martedì   8:30 - 12:50, Giovedì  8:30 - 12:50  15:00 - 17:30, Sabato 8:30 - 12:50; 
Antonella Reitano/Valentina Tampellini/Giuseppina Filippelli tel. 0535 29644 
e-mail: antonella.reitano@unioneareanord.mo.it   
e-mail: valentina.tampellini@unioneareanord.mo.it  
e-mail: giuseppina.filippelli@unioneareanord.mo.it 
 
Comune di Cavezzo – Piazza  Martiri della Libertà, 11 - 41032 Cavezzo 
Lunedi 8:30-13:00; mercoledì 8:30-13:00, giovedì 8:30- 13:00 14:30-17:30; 
sabato 8:30-13 
Cristina Gubbellini Giulia Tredesini  tel. 0535 49815 49801 
e-mail: cristina.gubbelini@unioneareanord.mo.it 
e-mail: giulia.tredesini@unioneareanord.mo.it 
 
Comune di San Possidonio - Piazza Andreoli, 1 - 41039 San Possidonio (Mo) 
Martedì 9:00 – 12:30, giovedì 9:00-12:30, Sabato 9:00 – 12:30 
Arianna Balboni     tel. 0535 417937 
e-mail: arianna.balboni@unioneareanord.mo.it 
 
Comune di San Prospero - Via Pace, 2 - 41030 San Prospero (Mo) 
Martedì 9:00 -11:00, Giovedì 9:00-11:00, Sabato 9:00-11:00; 
Gemma Scaglioni    tel. 059/809740 
e-mail: socialisanprospero@unioneareanord.mo.it 
 
Comune di Camposanto - Via F. Baracca, 11 - 41031 Camposanto (Mo) 
Lunedi 9:00-11:00, Martedì 11:00 -13:00, Giovedì 9:00-13:00 14:00-17:00 (su 
appuntamento), sabato 9:00-12:00; 
Alessio Bononcini   tel. 0535/80929 
e-mail: alessio.bononcini@unioneareanord.mo.it 
 
Comune di San Felice – Piazza Italia, 100 - 41038 San Felice S/P (Mo) 
Lunedi, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato 10:00 - 13:00, 
Giovedi 15:30 - 17:00; 
Maria Pia Luppi    tel. 0535/86310 
e-mail: maria.pia.luppi@unioneareanord.mo.it 
 
Comune di Medolla - Viale Rimembranze, 19 - 41036 Medolla (Mo) 
Martedì 9:00 - 12:30 14:30 - 17:30, Mercoledì 9:00 - 12:30. Giovedì 9:00 - 
12:30 14:30 - 17:30, Sabato 9:00 - 12:30 
Giorgia Falcinelli    tel. 0535/53845 
e-mail: giorgia.falcinelli@unioneareanord.mo.it 
 
Comune di Concordia sulla Secchia- Piazza 29 Maggio, 2 – 41033 Concordia s/S  
Lunedì – Mercoledì – Venerdì  9:30 – 13:30; Martedì 9:30 – 13:30   14:30 – 
17:00  - Giovedì chiuso 
Giovanna Carbone    tel. 0535 412917  
email : giovanna.carbone@unioneareanord.mo.it 

Unione Comuni Modenesi Area Nord 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

Servizio sviluppo dell’integrazione e dell’autonomia sociale 

 
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A seguito del grande successo degli 
ultimi anni, anche per il 2020 il dipar-
timento Camera Oscura del Photoclub 
Eyes di San Felice organizza un mini-
corso dedicato alla fotografia analogica 
in bianconero, al trattamento del negati-
vo e alla stampa su carta argentica con 
i sistemi basati sull'utilizzo di sostanze 

La mostra “Foto dell’anno FIAF 
2018”, rassegna di autori vari in 
collaborazione con OASIS e con il 
patrocinio di FUJIFILM ITALIA, 
sarà ospitata anche quest’anno, presso 
La Galleria FIAF “Centro Culturale 

chimiche.
È partito giovedì 20 febbraio con una 
serata introduttiva dove, attraverso la 
visione di immagini storiche, sono state 
affrontate alcune tecniche di ripresa 
peculiari della fotografia analogica 
facendo una panoramica delle foto-
camere a pellicola che ancora sono in 
circolazione.
Il corso teorico vero e proprio si svilup-
perà poi in 2 lezioni: giovedì 5 marzo e 
giovedì 12 marzo. Nella prima lezione i 
soci esperti del Photoclub Eyes espor-
ranno le basi della fotografia in bianco 
e nero, dalle tecniche di scatto ai generi 
fotografici, fino alle pellicole e ai filtri 
utilizzabili.
Nella seconda serata si entrerà nello 

OPERA” di San Felice sul Panaro 
(MO). 
Il titolo di Foto dell’Anno è assegnato 
all’immagine ritenuta più bella ed 
interessante tra quelle che hanno 
partecipato ai concorsi durante l’an-

specifico trattando i materiali per lo 
sviluppo e la stampa, le sostanze chi-
miche necessarie, le eventuali tecniche 
di manipolazione della pellicola, le 
fasi dello sviluppo del negativo e della 
successiva stampa.
A seguire, verranno concordate serate 
in cui, a piccoli gruppi, verranno messe 
in pratica le nozioni assimilate, impa-
rando a sviluppare un negativo e a fare 
una stampa.
Tutte le serate iniziano alle ore 21 e si 
svolgono presso la sede del Photoclub 
Eyes in via Montessori 39 a San Felice 
sul Panaro; è possibile iscriversi al 
corso telefonando in fascia serale al 
370/3003876 (Vanni Monelli) o scri-
vendo a posta@fotoincontri.net

no precedente attraverso un super-
concorso. Al detto concorso possono 
partecipare tutti quegli Autori che si 
sono guadagnati l’ingresso in statisti-
ca FIAF inviando fino a 3 immagini a 
loro scelta tra quelle che hanno avuto 
ammissioni e premi in concorsi nazio-
nali con patrocinio FIAF. La giuria 
del concorso della Foto dell’Anno, 
formata da esperti, sceglie 25 imma-
gini, tutte esposte nella mostra, tra le 
quali le 5 finaliste che si contendono 
il titolo di “Foto dell’anno”. La vinci-
trice, proclamata durante il Congresso 
Nazionale annuale, diventa la foto di 
copertina dell’Annuario Fotografico 
FIAF mentre le altre finaliste si gua-
dagnano il diritto ad apparire nelle 
pagine interne del volume.
La foto vincitrice del 2018 appartiene 
al fotografo Diego Speri; l’immagine 
mette in rapporto la figura umana e 
uno spazio caratterizzato da elementi 
architettonici moderni, con un accu-
rato equilibrio di masse a suggerire 
possibili storie e immaginarie rela-
zioni tra i personaggi che animano il 
fotogramma tra riflessi e trasparenze.
La mostra sarà visitabile tutti i lunedì 
e giovedì fino al 30 marzo.

Minicorso di “Camera obscura” al Photoclub 
Eyes di San Felice

La mostra “Foto dell’anno 2018” al Photoclub 
Eyes B.F.I. di San Felice

SAN FELICE

SAN FELICE

La Cavalcata dei Magi 2020, diversi 
gruppi di Finale Emilia presenti

Lo scorso 6 gennaio, per celebrare 
il giorno dell’Epifania, si è svolta a 
Firenze la XXIV edizione della Ca-
valcata dei Magi, rievocazione storica 
della Repubblica Fiorentina del XV 
secolo. Anche quest'anno, da Finale 
Emilia, vi è stata la partecipazione 
dei gruppi "La Moda nei Tempi", "I 
Conestabili del Finale", "Lo Canta-
cucco", "Gli Archibugieri dell'Aquila 
Bianca", accompagnati dai fotografi 
Lorenza Cabassi, Fiorenzo Ama-
delli e Fabrizio Secchi. Ad assistere 
alla manifestazione una grande folla 
disposta lungo il percorso. Si tratta 
di un’antica tradizione fiorentina del 
XV secolo: a Firenze, infatti, una 
compagnia di laici intitolata ai Santi 
Re Magi, di cui fecero parte i mag-
giori componenti della famiglia dei 
Medici, organizzava un fastoso corteo 
chiamato la " Festa dÈ Magi". Dal 

1997, in occasione dei festeggiamenti 
per i 700 anni della fondazione della 
Cattedrale, l'Opera di Santa Maria del 
Fiore ha voluto riprendere questa anti-
ca tradizione organizzando ogni anno 
un solenne Corteo Storico capeggiato 
dai Re Magi a cavallo e ispirati dall'af-
fresco di Benozzo Gozzoli. Il corteo 
attraversa il centro di Firenze, con il 
percorso che parte da Palazzo Pitti, 
prosegue per Via Guicciardini, Ponte 
Vecchio, Via Lambertesca, Loggiato 
degli Uffizi, Piazza della Signoria, 
per poi arrivare in Piazza Duomo alla 
Cattedrale di Santa Maria del Fiore per 
offrire i doni al Bambino Gesù nel Pre-
sepe vivente. Il Coro delle Voci Bian-
che della Cattedrale ha intrattenuto il 
pubblico presente con canti natalizi, 
mentre il Cardinale Giuseppe Betori, 
Arcivescovo di Firenze, ha omaggiato 
i gruppi partecipanti.

FIRENZE

Al Montalcini, "La Fabbrica dei Preti" di e con Giuliana Musso
Per la Stagione 2019/2020 curata per il quinto anno consecutivo da ATER FONDAZIONE Circuito Regionale MIRANDOLA

Giovedì 5 marzo va in scena lo spettacolo che parla della formazione dei sacerdoti nei seminari degli anni ’50 e ’60 del secolo scorso

Tre diverse forme di racconto intrec-
ciate per indagare la formazione dei 
preti nei seminari degli anni ’50 e ’60 
del secolo scorso. Con La Fabbrica 
dei Preti scritto diretto e interpreta-
to da Giuliana Musso – una delle 
personalità più interessanti del teatro 
italiano contemporaneo - prosegue 
giovedì prossimo 5 marzo alle ore 
21.00 la Stagione Teatrale 2019-2020 
dell’Auditorium Rita Levi Montal-
cini di Mirandola curata da ATER 
FONDAZIONE Circuito Regionale 
Multidisciplinare, in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale di 

Mirandola. 
L’assistenza e le ricerche fotografiche 
per lo spettacolo sono di Tiziana 
De Mario; il responsabile tecnico 
è Claudio Parrino; collaborazione 
all’allestimento di Massimo Soma-
glino; la realizzazione dei video è di 
Giovanni Panozzo e Gigi Zilli. Gli 
elementi di scena sono di Francesca 
Laurino; le ricerche bibliografiche 
sono di Francesca Del Mestre, la 
consulenza musicale di Riccardo 
Tordoni; canzoni e musiche di Gio-
vanni Panozzo, Daniele Silvestri, 
Marcello Serli, Mario D’Azzo, 

Tiromancino. Una produzione La 
Corte Ospitale.
«Entriamo assieme nella grande fab-
brica silenziosa. Prima, però togliamo 
il cappello e fermiamoci un attimo 
a pregare per tanta manovalanza 
sacrificata e rovinata in tutti questi 
anni e secoli. E, facendo uno sforzo, 
spendiamo un requie anche per le ma-
estranze» da “La Fabriche dai Predis” 
di Don Pietrantonio Bellina
La Fabbrica dei Preti è l’ultimo lavoro 
di indagine e scrittura di Giuliana 
Musso. Uno spettacolo che intreccia 
tre diverse forme di racconto: un 
reportage della vita nei seminari 
declamato dal “pulpito” (ispirato al 
racconto di Don Bellina), la proie-
zione di tre album fotografici e la 
testimonianza vibrante di tre perso-
naggi (un timido ex-prete, un ironico 
prete anticlericale ed un prete poeta\
operaio). In apertura un prologo che 
ci ricorda cosa è stato il Concilio 
Vaticano II (1962-1965). Sul palco 
una serie di schermi di proiezione 
degli anni ’60 e alcuni abiti appesi: 
una tonaca, un vestito da sposo, un 
clergyman, una tuta da operaio. 
I tre personaggi interpretati da Giu-
liana sono uomini anziani che si 
raccontano con franchezza: la gio-
vinezza in un seminario, i tabù, le 
regole, le gerarchie, e poi l’impatto 
col mondo e col mondo delle donne, 

le frustrazioni ma anche la ricerca e 
la scoperta di una personale forma 
di felicità umana. Lo sfondo di ogni 
racconto è quella stessa cultura cat-
tolica che ha generato il nostro senso 
etico e morale e con esso anche tutte 
le contraddizioni e le rigidità che 
avvertiamo nei nostri atteggiamenti, 
nei modelli di ruolo e di genere, nei 
comportamenti affettivi e sessuali. Lo 
spettacolo, mentre racconta la storia 
di questi ex-ragazzi, ex-seminaristi, 
ci racconta di noi, delle nostre buffe 
ipocrisie, paure, fragilità... e della 
bellezza dell’essere umano. E così 
mentre ridiamo di loro, ridiamo di 
noi stessi e mentre ci commuoviamo 
per le loro solitudini possiamo, forse, 
consolare le nostre.
«I seminari degli anni ’50 e ’60 hanno 
formato una generazione di preti che 
sono stati ordinati negli anni in cui 
si chiudeva il Concilio Vaticano II 
e si apriva l’era delle speranze post-
conciliari. Una generazione che fa il 
bilancio di una vita. Una vita da preti 
che ha attraversato la storia contem-
poranea e sta assistendo al crollo dello 
stesso mondo che li ha generati. 
La dimensione umana dei sacerdoti 
è un piccolo tabù sul quale vale la 
pena di alzare il velo per rimettere 
l’essere umano e i suoi bisogni al 
centro o, meglio, al di sopra di ogni 
norma e ogni dottrina. I seminari di 

qualche decennio fa hanno operato 
per dissociare il mondo affettivo dei 
piccoli futuri preti dalla loro dimen-
sione spirituale e devozionale. Molti 
di quei piccoli preti hanno trascorso 
la vita cercando coraggiosamente uno 
spazio in cui ciò che era stato separato 
e represso durante la loro formazione 
si potesse riunire e liberare. A questi 
preti innamorati della vita ci piacereb-
be dare voce e ritrovare insieme a loro 
la nostra stessa battaglia per “tenere 
insieme i pezzi”». 

Giuliana Musso
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Donata medaglia alla biblioteca “Picus degli Sgarbanti”
Riporta la scritta "Premio Pico 2017", coniata per il venticinquennale dell'attività della Fondazione Cassa di Risparmio MIRANDOLA

Realizzata in quindici esemplari, ha impresso il logo della Fondazione e il volto di Giovanni Pico 

con enti, musei e altri collezionisti, 
che si contendono nelle varie aste i 
preziosi incunaboli, cinquecentine o 
manoscritti dei nostri avi.

La medaglia coniata in oro, con 
diametro di cm. 2,5, riporta al cen-
tro, in smalto a colori, il logo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola ed è conforme ai più alti 
standard qualitativi che l’Officina del 
Collegio dei Monetieri dell’Antica 
Zecca di Lucca ha realizzato per 
opera dei loro Maestri incisori. 

Il volto del filosofo mirando-
lese Giovanni Pico, con profilo a 
destra, risulta essere quello di re-
cente configurazione dalle indagini 
eseguite direttamente sul cranio 
dall’antropologo Francesco Malle-
gni che lo ha eseguito seguendo il 
“Protocollo di Manchester”, cioè 
con codifica auto-sincronizzante 
che permette di comunicare ogni 
punto del volto in modo altamente 
affidabile. Il risultato deriva da una 
ricerca effettuata nel 2007, quando 

a Mirandola giunsero, dalla chiesa 
di San Marco in Firenze, le ossa dei 
corpi di Giovanni Pico e di Agnolo 
Ambrogini, detto Poliziano dal suo 
paese di origine Montepulciano, che 
furono collocati nel Castello dei Pico 
ed esposti per qualche giorno per la 
visita della cittadinanza, che accorse 
ad accogliere, dopo oltre 500 anni, le 
spoglie del nostro grande filosofo. 
L’interessante e storica iniziativa 
fu diretta dal Presidente Silvano 
Vinceti, del Comitato Nazionale 
per la valorizzazione dei beni storici 
culturali e ambientali, dal mirando-
lese Bruno Andreolli, professore di 
storia medioevale dell’Università di 
Bologna, da Luciano Garofano, del 
nucleo dei Ris di Parma, da Giorgio 
Gruppioni, professore di antropo-
logia all’Università di Bologna e dal 
citato Francesco Mallegni, profes-
sore di antropologia dell’Università 
di Pisa, che condusse anche i test sul 
DNA di Pico. Per mezzo di questi 
studi lo scultore Gabriele Mallegni 
ha modellato il nuovo volto di Pico 
in forma tridimensionale, che è ripro-
dotto su questa magnifica medaglia 
della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola per opera della Maestra 
d’Arte Miriam Mazzali con i punzo-
ni e coni di Roberto Orlandi.

La medaglia riporta la scritta 
incisa, sotto al volto del filosofo mi-
randolese, “PREMIO PICO 2017” ed 
è stata coniata per il venticinquennale 
di attività della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola.

Claudio Sgarbanti 
Biblioteca “Picus degli 

Sgarbanti”

Un ringraziamento pubblico è 
doveroso per il gesto da parte del 
Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola che ha disposto la dona-
zione di una preziosa medaglia alla 
biblioteca mirandolese Picus degli 
Sgarbanti che da anni riporta nella 
propria città le opere degli scrittori 
mirandolesi del 4/500 ed in particolar 
modo dei filosofi Giovanni e Giovan 
Francesco Pico. Questi libri raccolti 
in tutto il mondo sono poi utilizzati a 
scopo di ricerca da filosofi o studiosi 
ed esposti nel corso di mostre o con-
ferenze in modo da renderli visibili a 
tutti i cittadini che sono consapevoli 
del grande valore storico del nostro 
territorio. La ricerca e lo studio 
dell’antica famiglia Pico da sempre 
è l’atto primario e più importante, per 
la salvaguardia della nostra storia, 
che la biblioteca Picus degli Sgar-
banti si impegna costantemente a 
svolgere, nell’adempimento dell’ar-
duo compito, che a volte si intreccia 

Al via il corso “Ab ovo” per 
disegnare il mondo vegetale

L’Associazione “Giardino Botanico La 
Pica”, nata nel 2007 per promuovere 
la tutela della natura e l’educazione 
ambientale, organizza presso la propria 
sede situata a San Biagio di San Felice, 
nell’ambito del progetto “Young in 
Action”, un corso di pittura botanica 
dal vivo denominato “Ab ovo”, si tratta 
ovvero di disegnare il mondo vegetale 
da dentro. Il nome del corso nasce dal 
famoso dipinto di Paul Klee, il quale 
sosteneva che disegnare il mondo 
vegetale significasse ripercorrere il 
percorso formativo della pianta stes-
sa, ripetendone metaforicamente la 
crescita. Le giornate in cui si svolgerà 
l’evento, dedicato a ragazzi e ragazze 
di età compresa dai 16 ai 30 anni, sa-

ranno tutti i sabati di marzo, dal 7 al 
28, e si concluderà poi con un’ultima 
giornata prevista per il 18 aprile. La 
durata di ogni lezione sarà di dure 
ore, dalle 15.00 alle 17.00, e la quota 
di iscrizione è di € 30,00. Per info ed 
iscrizioni mail younginaction2019@
gmail.com oppure cell. 3479992062. 

LA PICA

MARZO/APRILE 
2020 

AB  
OVO
Disegnare il mondo vegetale  
da dentro 

DAL  

07.03

INFO  
E ISCRIZIONI
younginaction2019@gmail.com 
347 99 92 062
� youact19 � you_act19

 � Marzo 07 14 21 28 
Aprile 18

 � H 15:00 » 17:00

 � Giardino Botanico La Pica 
via Imperiale 650,  
San Biagio di San Felice

 4 Quota d’iscrizione 
 30€

Organizzato da 
Associazione Giardino Botanico La Pica
In collaborazione con 
Insetti Xilografi  / Laboratorio d’arte

Il Comune di Mirandola

INVITA PITTORI E ARTISTI
Ad iscriversi alla prima edizione di “MIRANDOLA EN PLEIN AIR” 

che si terrà a Mirandola il 3 maggio 2020 dalla mattina alla sera,
per ritrarre su tela le vie del centro storico della nostra città.

I partecipanti dovranno venire dotati di tutto il materiale necessario.
In base alle adesioni si stabiliranno le postazioni, 

ma al momento dell’iscrizione è possibile esprimere la propria preferenza: 
chi desidera ritrarre un monumento o uno scorcio in particolare, lo indichi.

Le iscrizioni verranno raccolte entro il 29 febbraio 2020. 
Occore inviare una mail a cultura@comune.mirandola.mo.it

precisando in oggetto “Iscrizione Mirandola En Plein Air 2020”, 
fornendo nome e cognome, luogo di provenienza, numero di telefono 

e copia della Carta d’Identità.

 L’iscrizione è gratuita.

Una selezione delle opere sarà esposta a settembre 
presso l’Aula Magna Rita Levi Montalcini di Mirandola.

Marina Marchi
Assessore alla Cultura
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Racconto di un duplice viaggio in Georgia

La storia di questo Paese è collegata 
e molto simile a quella dell'Azerbai-
jan, varie dominazioni nei secoli fino 
all'arrivo della Russia, poi facente parte 
dell'URSS Transcaucasica fino al 1991, 
data di nascita della attuale Repubbli-
ca. Popolazione 4 milioni, superficie 
70.000 km quadrati, capitale Tbilisi 
con un milione e mezzo di abitanti. 
Se l'Azerbaijan si appoggia ad est sul 
Caspio, la Georgia ad ovest ha il Mar 
Nero ed insieme chiudono il corridoio 
transcaucasico e a sud confinano con 
i Paesi Islamici e rappresentano in 
pratica il confine con l'Islamismo. È un 
paese montuoso, con un'unica pianura 
abbastanza grande nella zona prospi-

ciente il Mar Nero, nelle foreste e nei 
boschi ci sono animali carnivori, lupi, 
orsi, leopardi, linci, serpenti. L'agricol-
tura e la pesca sono molto praticate, i 
vini prodotti in Georgia sono conside-
rati in tutto il mondo come vini d'alta 
qualità. Granaglie, nocciole e agrumi 
sono altri prodotti dell'agricoltura. È 
un Paese abbastanza povero, ma ora 
che sono arrivati gli Americani stanno 
lavorando per installare un oleodotto 
che attraversa tutto il Paese fino a 
Batumi, estremo sud al confine con la 
Turchia e da lì poi proseguirà fino ad 
attraversare la Grecia ed arrivare infine 
nel sud Italia.
TBILISI 1 

Il mio primo viaggio a Tbilisi fu nel 
1998, quando la Russia tentava di ri-
prendere il controllo su quel territorio 
che dopo la dissoluzione dell'URSS 
aveva dichiarato lo Stato di Repub-
blica Indipendente. Chiaramente, io 
non sapevo nulla di quella situazione 
politica. Andai per un amico che aveva 
una piccola ditta ed aveva venduto due 
etichettatrici che erano da mettere in 
produzione. Appena arrivato trovai 
l'ingegnere responsabile dello stabili-
mento ad attendermi all'aereoporto che 
mi portò subito a vedere la linea dove 
dovevo installare le macchine e mi 
chiese le direttive di lavoro. A metterle 
in linea ci avrebbero pensato loro, ma 
io poi dovevo avviarle. Spiegai come 
e dove le volevo, poi mi accompagnò 
in albergo. Appuntamento il mattino 
dopo. Avevo notato lungo la strada che 
molti uomini avevano armi a tracolla 
e chiesi spiegazioni all'ingegnere che 
mi disse di non preoccuparmi, che era 
un'abitudine che avevano mantenuto 
molti ex militari. Durante la notte 
faticai a dormire, si sentivano colpi di 
armi da fuoco che non davano molta 
sicurezza. Il mattino dopo venne a 
prendermi e mi portò a fare colazione 
in un caffè del centro, anche lì vidi 
molte persone armate che si gustavano 
tranquillamente la loro colazione riden-
do e chiacchierando, ma io mi sentivo 
sempre meno tranquillo. Chiesi come 
mai di notte si sentiva sparare nella 
città e l'ingegnere mi rispose che spa-
ravano ai cani randagi, ce n'erano tanti. 
Sarà. Fatto sta che io cercai di fare il 
più presto possibile il mio lavoro ed in 
tre giorni le macchine erano operative, 
quindi ero pronto a ripartire. Mi ringra-
ziò del lavoro fatto, disse che sperava 
di rivedermi e mi accompagnò all'ae-
reoporto. Me ne tornai a casa, peccato 
perché la città mi era piaciuta e avrei 
voluto fermarmi di più per conoscerla 
meglio, ma il rischio era troppo alto. 
TBILISI 2 
Fui mandato in Georgia a Tbilisi per 
vedere cosa succedeva con la squadra 
che era sul posto da oltre tre mesi, per 
installare ed avviare una linea della 
Pepsi Cola in uno stabilimento nuovo 

di zecca. Dovevo sostituire il capo 
cantiere o collaborare con quello in 
loco, capire che problemi ci fossero, 
aiutarli a risolverli, e quindi avviare 
la produzione. Non è mai bello dire ad 
un tecnico che ti mandano a sostituirlo, 
comunque mi avevano dato carta bian-
ca in ditta per risolvere quel cantiere. 
Arrivai allo stabilimento il 15 dicem-
bre, andai direttamente in linea e trovai 
soltanto il personale locale. Chiesi 
dove fossero i tecnici e mi dissero "in 
ufficio". Andai in ufficio e li trovai se-
duti, ciascuno con il suo computer, che 
scherzavano e si mandavano messaggi. 
Li avvertii subito che ero stato mandato 
per fare in modo di terminare il più 
presto possibile la linea, quindi giù 
tutti a lavorare. Il capo mi conosceva 
bene, avevamo già lavorato insieme, 
eravamo anche amici, bravo ragazzo 
ma polso scarso. Mugugnarono un 
po’, poi si alzarono tutti eccetto uno 
al quale chiesi il motivo e mi rispose 
"non so neanche chi sei, non accetto 
ordini dall'ultimo arrivato". "Va bene 
– risposi - o fai il tuo lavoro oppure te 
ne torni in Italia". E lui, strafottente, mi 
domandò chi avrebbe messo a punto 
la riempitrice, visto che il tecnico era 
proprio lui. Gli risposi se pensava ve-
ramente di essere il solo capace di fare 
quel lavoro e lui subito "qui sì", ma il 
suo ex capo gli raccontò che io ero uno 
dei migliori in ditta e che era meglio se 
stava zitto. Andammo in linea, feci il 
giro con Stefano, il loro caposquadra, 
e gli domandai che problema ave-
vano. Mi spiegò che il chimico non 
riusciva a preparare il prodotto nelle 
dosi richieste dalle specifiche Pepsi 
ed era per quello che aspettavano in 
ufficio. Eravamo nella sala prepara-
zione prodotto, facemmo tutto il giro, 
poi gli dissi che con quelle valvole 
dosatrici non potevano lavorare, ci 
volevano le Bardiani con il contalitri 
acqua tipo quello da casa e con il tank 
di miscelazione così piccolo (100 
litri) era logico che non riuscivano a 
raggiungere il target Pepsi. Inoltre, per 
il filtraggio dello sciroppo per prodotti 
a 65° Brix si doveva utilizzare un filtro 
a cartoni, non a farina fossile. Linea 

sbagliata. Stefano mi disse: "io non ho 
la tua esperienza, inoltre sai che sono 
un elettricista, ma mi hanno mandato 
a fare il capo cantiere. Cosa dovevo 
dire?". Risposi, "Domani facciamo le 
prove ad acqua e mettiamo a posto i 
problemi di linea, adesso parlo con la 
ditta in Italia e poi ti comunicherò cosa 
decideranno". Dalla ditta mi dissero di 
spedire immediatamente un rapporto, 
fare le prove ad acqua e poi chiudere il 
cantiere e mandare tutti a casa. Prove 
per quattro giorni, sistemati i problemi-
ni di linea, tutti a casa. Tornai in ditta 
con un bel po’ di foto e decisero di 
cambiare il materiale che non andava 
bene, quindi mandare un saldatore 
con due aiutanti. Andai in missione 
da un'altra parte, al ritorno mi dissero 
che dovevo tornare a Tbilisi. Là trovai 
il saldatore che stava finendo il suo 
lavoro, il giorno dopo arrivò la nuova 
squadra e in due giorni cominciammo 
le prove di preparazione del prodotto. 
Il chimico era contentissimo, il padrone 
venne a cercarmi per ringraziarmi del 
mio lavoro ma gli spiegai che non era 
finito, dovevamo ancora andare in pro-
duzione. Una settimana ed andammo in 
produzione, ma dovemmo aspettarne 
altre due perché arrivasse il filtro a 
cartoni. A fine marzo il lavoro era con-
cluso definitivamente, mandai a casa la 
squadra, ma il proprietario d'accordo 
con la mia ditta mi fece restare ancora 
due settimane in assistenza di produ-
zione ed in realtà fu una vacanza. Tutte 
le sere in centro a girare per la città, a 
mangiare al ristorante Marco Polo e a 
girare per i vari mercatini. Al momento 
di partire, il proprietario mi chiamò in 
ufficio, mi firmò tutti i documenti e mi 
diede un braccialetto misto d'oro giallo 
e bianco per mia moglie. Bellissimo. A 
mia moglie piacque molto, ma non lo 
mise mai, non amava gli orpelli e/o i 
gioielli. Seppi poi che la Pepsi Cola di 
Tbilisi aveva comprato una seconda 
linea ed il proprietario aveva chiesto 
che tornassi io, ma ero impegnato in 
un altro Paese. Mi dispiacque, ci sarei 
tornato molto volentieri.

Alberto Mirandola

VIAGGI

Tre poesie "a Km0"

Solitari viaggiatori del tempo
Sandra Piccinini

Solitari viaggiatori del tempo
folle di curiosi
piazze
I capelli raccolti da bambina
Starway to heaven
era solo una canzone
La concessione di un ritorno
di un possibile /incauto/ inizio
Problematiche insolute a sbarra,
chilometri d'ansia
e il cielo della bassa padana
Così diverso dal resto del mondo.

La terra trema... La notte più lunga!
Sandra Pradella

(20/29 maggio 2012 - 20/29 maggio 2015)

È notte… una notte tiepida di prima-
vera.
Oggi le campane suoneranno a festa!!!
Ognuno immerso nei propri sogni, nelle 

Le campane non suoneranno e non sarà 
più un giorno di festa.
Oggi è il giorno del dolore, della rabbia, 
della speranza!!!

Dov'è finito il tempo?
Monica Caleffi

Dov'è finito il tempo?
Dei muri scrostati
nel cortile assolato.
Dei sorrisi sdentati
esibiti con infantile orgoglio.
Delle bambole di pezza
sdrucite ma care al cuore.
Dov'è finito il tempo?
Dei campanelli suonati
e delle corse a perdifiato.
Dei cani spelacchiati
abbracciati con amore.
Dei richiami degli adulti
ignorati per giocare.
Dov'è finito il tempo?
Chiudo gli occhi e lo ritrovo.
In un angolo di cuore.

proprie case, nelle proprie sicurezze.
Arriva… dal profondo della terra, sordo, 
tiranno, sconosciuto quel boato!
Ci entra dentro, nelle orecchie …
Ci paralizza … come una scarica elet-
trica.
Tutto trema … nel buio … secondi che 
paiono ore poi … SILENZIO.
Io tremo, tremo ancora. È il mio cuore 
impazzito che mi scuote il petto.
Una mano, la Sua mano, stretta nella 
mia.
Fuori … finalmente fuori. All’aperto.
Visi pallidi, illuminati solo dalla flebile 
luce dei lampioni.
Occhi sgranati, spaventati, sussurri e poi 
ecco che labbra incerte pronunciano … 
“IL TERREMOTO”
Ormai è l’alba. Anche il sole in questo 
giorno ci ha abbandonati.
Una lieve pioggia ci accarezza i volti 
come fosse un pianto.
Si sa, la natura a volte dà e a volte prende.
Questa volta ci ha tolto anche tante vite!!
Oggi è domenica, domenica 20 Maggio 
2012. 

L'ANGOLO DELLA POESIA

#unapoesiaalgiorno
In tutti questi anni di pubblicazioni, ho 
cercato sempre di proporre poesie nuo-
ve, fresche, originali. La ricerca mi ha 
portato nei più lontani angoli del piane-
ta, tra poeti vietnamiti, cileni, coreani, 
svedesi, canadesi, estoni, nigeriani,...
Tanta ricerca, anche piuttosto comples-
sa, che spesso mi ha fatto sottovalutare 
ciò che avevo qui a portata di mano. 
Come recita il famoso proverbio, 
“l’erba del vicino è sempre più verde”. 
Ed è proprio così perché guardandomi 

attorno, ho trovato tanti bellissimi fiori 
anche in questo giardino!
È il caso di queste tre bellissime poe-
tesse mirandolesi che con le loro opere, 
hanno suscitato grande apprezzamento 
tra i lettori. Poesie scritte in stati d’ani-
mo diversi e spesso molto dolorosi. Le 
ripropongo qui perché possano essere 
condivise con i lettori dell’Indicatore. 
Dedicate due minuti del vostro tempo 
alla loro lettura, vi garantisco che rimar-
rete piacevolmente sorpresi.

Fabrizio Silvestri

Anche i gatti abbandonati o incidentati hanno la loro infermeria
I felini vengono custoditi in un ambiente confortevole e a loro viene fornita assistenza MIRANDOLA

Il servizio del canile intercomunale di Mirandola

Nell’infermeria i gatti vengono custo-
diti in un ambiente confortevole, si 
provvede alle prime necessità garan-
tendo un’accurata pulizia individuale 
e attività di gioco e relazione, oltre a 
cibo e acqua potabile. L’infermeria si 
avvale inoltre del supporto del Ser-
vizio Veterinario AUSL che fornisce 
assistenza affinché il ricovero abbia 
buon esito per gli animali.
Se, dopo la fase di accudimento in 
infermeria, i gatti feriti o incidentati 
non ritrovano il proprietario, l’As-
sociazione “L’isola del Vagabondo” 
che gestisce il canile e l’infermeria 
si occupa dell’eventuale adozione 
o dell’immissione dei gatti in una 
colonia felina in gestione della stessa 
Associazione.
Lo scopo dell’infermeria è di dare 
soccorso anche ai gatti incidentati 
o in difficoltà: erroneamente c’è chi 
pensa che l’infermeria sia un gattile 

ma non è così.
Nel caso “triste” in cui una persona 
decida di non tenere più il proprio 
gatto non potrà fare affidamento 
sull’infermeria poiché non è un gat-
tile ma dovrà provare ad affidare il 
proprio gatto a chi potrà continuare 
a prendersene cura. Questo gli per-
metterà anche di sentirsi soddisfatto 
e più tranquillo per averlo lasciato in 
mani sicure.
Ringraziamo tutti i volontari per 
l’attenzione e il continuo lavoro 
svolto per il bene di questi amorevoli 
animali, chiediamo a tutti la massima 
collaborazione per diffondere le in-
formazioni corrette perché in questo 
modo potremmo aiutare le volontarie 
nelle loro mansioni prioritarie di cura 
dei felini più sfortunati.
Per Info: Servizio Politiche Ambien-
tali 0535 29724 – 29713
L’Isola del Vagabondo: 0535 27140
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Cavezzo ai play off, Finale Emilia ai play out
Chiusa la prima parte del campionato, a fine mese si torna in campo per la seconda fasePALLACANESTRO

L'Acetum sogna la promozione in serie A2, Royal Basket deve evitare la retrocessione in C
Con gli incontri disputati nel 

weekend del 15 e 16 febbraio, si è 
chiusa la prima fase del campionato 
di serie B di basket femminile. Sia 
l’Acetum Cavezzo che il Royal Basket 
Finale Emilia hanno portato a casa una 
vittoria importante per diversi aspetti. 
Le Piovre pur senza entusiasmare si 
sono imposte sul campo del fanalino 
di coda Libertas, ottenendo così la 
qualificazione alla Poule Playoff. La 
posizione finale in classifica (seconde 
o terze) dipenderà da risultato del 
derby di Parma tra Tigers e Magik, 
rinviato a causa del lutto per la morte 
della giovanissima atleta della Ma-
gik Alessia Zambrelli. Il match di 
Bologna è rimasto in equilibrio per i 
primi due quarti, con l’Acetum avanti 
di 5 lunghezze all’intervallo (24-29). 
Nella ripresa però le ragazze di coach 
Carretti hanno cambiato marcia, 
raggiungendo il +27 alla sirena finale. 
MVP della gara la giovanissima ala 
cavezzese Sofia Maini, classe 2004 
(FOTO): per lei ben 16 punti a referto, 

al pari di Calzolari. 
Il Royal Basket era invece già cer-

to dei play out ma la vittoria ottenuta 
contro Basket Samoggia è arrivata 
in quello che era un vero e proprio 
scontro diretto, dove i punti valevano 
doppio, garantendo alle ragazze di 
mister Bregoli, come vedremo, un 
importante vantaggio nella seconda 
fase del torneo. Al PalaLucaToni è 
finita 61-55 per Finale Emilia al termi-
ne di un match contraddistinto anche 
dalla solidarietà; il pubblico ha infatti 
portato tantissimi peluche, lanciati in 
campo al primo canestro del secondo 
quarto e che verranno poi donati al 
reparto di pediatria dell’ospedale di 
Carpi. Dal punto di vista agonistico, 
il match è stato acceso e combattuto 
e il Royal Basket l’ha portato a casa 
grazie soprattutto alla precisione dai 
tiri liberi.

Nel weekend del 29 febbraio-1 
marzo inizieranno i playoff ed i pla-
yout; questi nello specifico i dettagli 
della seconda fase del campionato. Le 

prime 3 (tra cui come detto c’è Ca-
vezzo) formano un girone a 6 squadre 
con le prime 3 dell’altro raggruppa-
mento (Ancona, Progresso Bologna, 
BSL San Lazzaro); si giocheranno 
partite di andata e ritorno solo con 
le compagini provenienti dall’altro 
girone, al termine delle quali le prime 
3 classificate andranno agli spareggi 
nazionale per la A2, ciascuna in un 
tabellone diverso.

Le squadre invece classificate dal 
4° al 9° posto di ogni girone (tra cui 
c’è Finale Emilia che ha chiuso al 7° 
posto il suo raggruppamento) gioche-
ranno una fase ad orologio interno al 
girone di 5 partite, portandosi dietro 
i risultati degli scontri diretti (ecco 
perché la vittoria del Royal contro 
Samoggia 8° ha valore doppio); al 
termine della fase ad orologio l’ultima 
in classifica retrocederà direttamente 
in C, mentre penultima e terzultima 
giocheranno un paly out con la penul-
tima e la terzultima dell’altro girone 
per decidere la terza retrocessione. 

Volley Stadium, le ragazze 
dell’Under 18 in lotta per la 

finalissima

Grande inizio di stagione per la We Sport 
Nuoto Sincronizzato

Cavezzese sul podio all’importante trofeo 
città di Carpi

Mentre la prima squadra prosegue nel 
suo meraviglioso campionato di B2 che 
la vede vicina alla zona play off, anche 
le ragazze delle giovanili non vogliono 
essere da meno e continuano a macina-
re successi. Ha insomma di che essere 
soddisfatta la Volley Stadium per la 
stagione finora portata avanti dalle sue 
atlete. Tutte le categorie agonistiche 
si sono infatti qualificate ai quarti di 
finale dei rispettivi Campionati Fi-
pav. Il percorso dell' Under 14 e dell' 
Under 16 si è interrotto ad un passo 
dalla semifinale rispettivamente contro 
Edilrestauro San Cesario e Pallavolo 
Vignola; entrambe le squadre hanno 
comunque confermato enormi progres-
si sia nel gioco sia nell'atteggiamento 
mai domo contro avversarie più grandi. 
Si conferma invece, per il terzo anno 

Ottimo avvio di stagione per le atlete 
della We Sport Nuoto Sincronizzato di 
San Felice sul Panaro, che hanno ga-
reggiato nel Trofeo UISP di Argenta. Il 
duo “Esordienti B” composto da Olivia 
Bruschi e Aurora Scianguetta, entram-
be di 9anni, ha ottenuto un meritatissimo 

La bocciofila Cavezzese torna da 
Carpi con uno splendido terzo po-
sto: lo hanno conquistato Marcello 
Guaitoli, Raul Zaniboni e Mauro 
Luppi che sono saliti sul podio 
dell’importante torneo della città dei 
Pio. La manifestazione, pur avendo 
perso il rango di gara nazionale, 
mantiene intatto il suo fascino: 194 
le terne partecipanti, di cui ben 69 di 
categoria A. A trionfare è stata una 
formazione bolognese composta an-
che dal giovanissimo (appena 15 anni) 

consecutivo, tra le migliori quattro 
squadre della provincia l' Under 18 che 
raggiunge l'ennesima semifinale. Per 
poter giocare la finale in programma 
domenica 8 marzo alle ore 17.00 alla 
palestra Bortolamasi a San Damaso, 
servirà però prima imporsi contro il 
Volley Castelvetro: dopo il match 
di andata dello scorso 25 febbraio, 
è già febbrile l’attesa per il ritorno a 
Mirandola previsto il 2 marzo alle ore 
19.30 presso la palestra Bonatti. Fiore 
all'occhiello del settore giovanile, il 
gruppo Under 18, che partecipa anche 
al Campionato di Prima Divisione, è 
cresciuto negli anni tanto da essere il 
serbatoio della Prima Squadra con ben 
quattro esordi nello scorso Campionato 
di Serie C e due conferme nell'attuale 
Campionato Nazionale di Serie B2. 

promo posto. La squadra “Esordienti C” 
ha conquistato la medaglia d’argento, 
mentre è salita sul gradino più alto del 
podio la coppia formata da Alice Ange-
lini e Emma Diana. I due primi posti ed 
il secondo piazzamento ottenuti nelle tre 
gare in programma sono stati risultati di 

Nicolò Lambertini che in semifinale, 
insieme ai suoi compagni Gelli e Al-
visi, ha superato i rappresentanti della 
Cavezzese, che possono però fregiarsi 
dell’importante riconoscimento di 
essere stata l’unica formazione delle 
categorie minori ad arrivare tra le 
prime 4.
Un nuovo successo per la bocciofila 
Cavezzese è arrivato lo scorso 16 
febbraio, quando presso la bocciofila 
Treolmese di Modena si sono svolti 
i campionati provinciali femminili 

grande soddisfazione sia per le atlete che 
le allenatrici Giulia Baruffaldi, Giulia 
Gambuzzi e Alessia Picchietti, ripagate 
dell’importante lavoro svolto in vasca 
durante gli allenamenti settimanali. 
L’augurio è che la stagione prosegua 
sull’onda di questi primi successi. 

per le categorie A - B - C specialità 
individuale. Ai nastri di partenza 2 
atlete di categoria A, 4 di categoria 
B e 24 di categoria C.
Tra quest’ultime a trionfare è stata 
Manuela Angelini, esponente della 
società bocciofila di Cavezzo, laure-
atasi campionessa provinciale.
E proprio a Cavezzo è già partito il 
conto alla rovescia per la terza edi-
zione del memorial Renato Angelini 
che si disputerà dal 23 al 27 marzo 
prossimi. 

PALLAVOLONUOTO SINCRONIZZATO

BOCCE
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Niente campionato, Volley Stadium a riposo forzato
La FIPAV, a scopo precauzionale visto il diffondersi del Coronavirus, ha fermato tutti i campionatiPALLAVOLO

Il periodo di pausa permetterà alla squadra di ricaricare le pile, dopo un momento non brillante 
La FIPAV ferma il campionato. Come 
si evince da apposito comunicato, 
redatto lo scorso 21 febbraio, “la 
Federazione Italiana Pallavolo, visto 
l’evolversi della situazione contingente 
al Coronavirus in alcune zone italiane, 
in prima analisi a scopo precauzionale 
e poi con l’obiettivo di salvaguardare 
comunque il regolare svolgimento dei 
campionati, determina la sospensione 
dei campionati nazionali di serie B 
maschile – gironi A e B, Serie B1 
femminile – gironi A e B, Serie B2 
femminile – gironi B e C, della gior-
nata in programma nei giorni 22 e 23 
febbraio 2020, che sarà recuperata a 
data da destinarsi”.
Tra le compagini interessate dai rinvii 
c’è anche la Stadium, che era attesa 
sabato 22 febbraio dalla trasferta lom-
barda contro il Grassobbio (e lo stesso 
dicasi per la Volley Stadium, che aveva 
in programma nello stesso giorno il 

match casalingo contro Crema).
Il riposo forzato dei ragazzi di mister 
Barozzi permette se non altro di fare il 
punto della situazione in casa Stadium. 
Il momento, a giudicare dai risultati, 
non è brillantissimo, anzi: al termine 
di una splendida rimonta, Bellei e 
compagni avevano agguantato la testa 
della classifica alla fine del girone di 
andata, qualificandosi al tempo stesso 
per i quarti di coppa Italia. Poi però, 
ecco arrivare due sconfitte consecutive 
in apertura di girone di ritorno: la prima 
contro Valtrompia Volley, la seconda 
nella sfida al vertice contro Canotteri 
Ongina che è costata ai mirandolesi 
la testa della classifica appannaggio 
proprio di quest’ultimi.
L’ultimo match giocato dalla Stadium è 
stato quello del 18 febbraio a Garlasco, 
valevole per il ritorno dei quarti di 
coppa Italia. Ed anche in questo caso è 
arrivata una sconfitta, se pur al termine 

di una partita a dir poco rocambolesca. 
Dopo il 3-1 dell’andata, ai ragazzi di 
coach Barozzi bastavano 2 set per 
volare in semifinale; vinto il primo 
17-25, è seguita la veemente reazione 
dei locali che hanno conquistato i suc-
cessivi 3 parziali (l’ultimo dei quali con 
l’incredibile punteggio di 35-33 e con 
la Stadium che non è riuscita a sfruttare 
3 set ball che avrebbero garantito il 
passaggio del turno) che ha pareggiato 
il risultato dell’andata. È stato quindi 
necessario disputare un “golden set”, 
vinto da Garlasco 15-12 che ha così 
passato il turno, tra i mille rimpianti 
dei ragazzi della Stadium. 
Fuori dalla coppa Italia e costretta a in-
seguire in campionato: la pausa forzata 
può se non altro permettere ai gialli di 
Mirandola di ricaricare le pile, provare 
a recuperare qualche infortunato e 
a riprendere con fiducia il cammino 
interrotto in campionato. 

Torna l’appuntamento con il 
Pico Basket Camp 

Un successo la seconda edizione del Festival del Rugby

È da qualche giorno possibile iscri-
versi alla nuova edizione del Pico 
Basket Camp, la consueta manifesta-
zione che da anni chiude la stagione 
sportiva del Pico Basket Mirandola 
e che permette ai più piccoli di poter 
vivere una settimana entusiasmante 
all’insegna dello sport, del mare e del 
divertimento.
Così come accaduto per lo scorso 
anno, la location sarà quella dell’O-
asi Club Village e Hotel “Spiaggia 
Romea” di Lido di Pomposa (FE), 
struttura moderna situata nel cuore 
del Parco del Delta, direttamente sul 
mare e attrezzata con una spiaggia 
privata, una pineta, campi da calcio, 
da beach volley e da basket, piscina 

Dopo l’annullamento causa maltempo 
dell’appuntamento sportivo inizial-
mente previsto lo scorso novembre, 
domenica 16 febbraio si è svolta a 
Mirandola la seconda edizione del 
Festival del Rugby, evento organizzato 
dai Leoni di Cavezzo nato per far avvi-
cinare i più piccoli ai segreti e ai valori 
dello sport rugbistico. La palla ovale è 
stata l’assoluta protagonista della gior-
nata; a partire dalle ore 10.00, presso 
gli impianti sportivi di Via Nuvolari 

e tanto altro. 
Il Pico Basket Camp, che si svolgerà 
dal 21 al 27 giugno 2020, è aperto alle 
ragazze e ai ragazzi iscritti alla società 
Pico Basket Mirandola, ma anche ai 
non iscritti e a tutti coloro che voglio-
no trascorrere una vacanza all’insegna 
dello sport, del divertimento e dello 
stare assieme. 
 
Per qualsiasi informazione sono di-
sponibili i seguenti recapiti: 
Marina Scaltriti (Istruttore Respon-
sabile Camp) tel. 3333882889 mail 
pico.camp@gmail.com e Tiziano 
Aleotti (Dirigente Pico Basket) tel. 
3388554187 mail tiziano.aleotti@
libero.it

– zona piscine – sono state ben sei le 
compagini, provenienti dalle provincie 
di Modena e Bologna che si sono af-
frontate in diverse partite. L’iniziativa 
si è svolta nell’ambito del campionato 
regionale di mini rugby ed ha coinvolto 
più di 200 bambini dai 6 agli 11 anni 
– categorie dall’under 6, all’Under 12 
– che si sono confrontate all’insegna 
dell’amicizia e della giocosità. 
All’iniziativa rugbistica hanno par-
tecipato le società: Leoni Rugby di 
Cavezzo, Highlanders di Formigine, 
Reno Rugby di Bologna, Rugby Blues 
di Sant'Agata, Invictus di San Pietro in 
Casale, Rugby Pro 4 Ville di Ganaceto 
di Modena.
L’evento ha dimostrato una volta di 
più come il rugby, grazie soprattutto 
al lavoro portato avanti dai Leoni 
di Cavezzo, stia prendendo sempre 

più piede, anche tra i più piccoli, nel 
territorio della Bassa con una crescita 
esponenziale di tesserati e praticati. 
D’altro canto parliamo di una disci-
plina che offre importanti opportunità 
di crescita per i ragazzi, anche da un 
punto di vista emotivo ed educativo e 
dove non serve una preparazione tec-
nica particolare, a differenza di quanto 
accade negli altri sport. 
Questa seconda edizione del Festival 
del Rugby, ha rappresentato un’altra 
giornata di divertimento, impegno e 
fraternità. E dove non è mancato il 
mitico “Terzo Tempo” allestito dai 
genitori dei Leoni con i ragazzi di tutte 
le società che hanno condiviso il pasto 
tutti insieme dopo una giornata di lotta 
agonistica. 
L’appuntamento è ora al prossimo anno 
con una nuova edizione del Festival.

BASKET CAMP RUGBY




